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AVVISO ALLE ASSOCIAZIONI COMUNALI
L’Ufficio Comunicazione del Comune è a dispo-
sizione delle Associazioni di Volontariato locali
per la pubblicazione di notizie e foto, ogni giove-
dì dalle 17,30 alle 19,30 presso il municipio.

Questo giornale viene realizzato con gli introiti derivanti dalla cessione degli spazi pubblicitari.
Le aziende o gli esercizi commerciali interessati a comparire su questo periodico possono rivolgersi direttamente a 

La Favella di Recanati, incaricata dall’amministrazione comunale.

"Scordammé": pillole
di saggezza popolare

Aprì fa o fiore, majjio je da o
colore.

Se vvene le faine,
statte attende a lè gajine.

Quanno trona,
in quarghe pparte pioe.
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Intervista al Sindaco Nazareno Agostini

Sindaco, come valu-
tare l’attività di
questi ultimi mesi?

Innanzitutto vorrei sotto-
lineare il grande valore
che riveste la continuità
della nostra azione am-
ministrativa: è importan-
te per un ente poter por-
tare avanti un program-
ma di lungo termine con-
cordato e stabilito da

tempo, e mettere così in campo tutte le energie pos-
sibili per il raggiungimento degli obiettivi prefissati.
La nostra attività va avanti senza interruzioni e sen-
za cambiamenti di programma,  ormai da 13 anni,
prosegue con impegno ed intensità e punta a sup-
portare la crescita equilibrata della nostra comunità.
Non a caso, Montelupone negli anni è diventata
protagonista anche nel sistema amministrativo so-
vracomunale, come comune capofila per diverse ini-
ziative e punto di riferimento per molte buone pra-
tiche attuate, alcune delle quali hanno precorso i
tempi. Possiamo dire di essere davvero presenti in
tutti gli ambiti nei quali si programma il nostro fu-
turo .

Potrebbe menzionare alcuni esempi concreti?

Sono molti i risultati eccellenti che abbiamo conse-
guito in questi anni e soprattutto in quest’ultimo pe-
riodo, segno che la programmazione del nostro ope-
rato è stata improntata al lungo termine, con una vi-
sione globale e complessiva delle esigenze di Monte-
lupone di cui ora si vedono i frutti. Un caso che or-
mai non fa quasi più notizia ma che merita di essere
evidenziato ogni volta è quello della raccolta diffe-
renziata, che grazie alla grande collaborazione dei
cittadini sta registrando risultati sempre migliori.
Restando nell’ambito del rispetto per l’ambiente,
non va dimenticato l’avvio della installazione di
pannelli fotovoltaici su diversi edifici pubblici con il
coinvolgimento dei ragazzi delle scuole comunali in
un progetto di educazione e sensibilizzazione. E
proprio per i bambini ed i ragazzi, ma ovviamente
anche a beneficio di tutti i cittadini, è stato anche
sviluppato il progetto “Percorsi pedonali sicuri”, che
si è attuato attraverso la creazione e sistemazione
dei marciapiedi che collegano diversi punti del pae-

se alle scuole: in questo modo tutti i cittadini, ed in
modo particolare i più giovani, hanno la possibilità
di percorrere a piedi o in bicicletta il tragitto casa-
scuola o comunque di passeggiare per il paese in si-
curezza. Inoltre mi piace ricordare come Montelu-
pone stia diventando anche un centro di attrazione
di grandi eventi sportivi e culturali: basti pensare al-
la bellissima tappa della Tirreno-Adriatico, che è
approdata nel borgo a marzo per la prima volta nella
sua storia attirando tanti sportivi ed appassionati, ai
Campionati Italiani di Biliardo – Specialità Boccette,
che si terranno qui nel mese di maggio per il terzo
anno consecutivo, ed al Premio Internazionale di
Satira e Caricatura intitolato al nostro Gabriele Ga-
lantara, che quest’anno, per la sua prima edizione,
avrà come paese ospite la Francia.

Infine, un accenno ad un’opera viaria di cui si
sta discutendo molto, vale a dire la superstrada
della Valpotenza. Qual è la sua posizione in me-
rito?

I sindaci sono convinti che occorra migliorare la
viabilità e la sicurezza stradale della valle, e sono
aperti a studiare insieme alle istituzioni competenti
le migliori soluzioni possibili. Al contempo, tutti i
primi cittadini della valle sono pronti a valutare, co-
me già avvenuto per l’esperienza del Quadrilatero, i
piani finanziari che verranno proposti. Personal-
mente, sono convinto che, prima di lanciare sugli
organi di stampa ipotesi di improbabili tracciati,
debbano essere coinvolti tutti i soggetti
portatori di interessi collettivi e vadano
concordate le varianti  necessarie al PTC.
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LA PAROLA AI CAPIGRUPPO CONSILIARI

L’Italia oggi ha bisogno della speranza. Questo Paese,
che profondamente amiamo, si presenta sempre più
sfilacciato, frammentato al punto da apparire ridot-

to addirittura "a coriandoli", avvertono gli esperti. Proprio
la recente analisi contenuta nel Rapporto Censis 2007 av-
verte che «un’inerzia di fondo... è la cifra più profonda della
nostra attuale società». In essa «si propende a pensare che la
colpa di tutto... sia da ricondurre a una complessa e comune
incapacità di costruire uno sviluppo partecipato» (pag.
XVII). Sembra davvero che, bloccato lo slancio e la crescita
anche economica, ci sia in giro piuttosto paura del futuro e
un senso di fatalistico declino. Sembra circolare una sfiducia
diffusa e pericolosa. Anche da osservatori stranieri arrivano
i segnali di una medesima lettura, forse ancora più apocalit-
tica e magari anche non disinteressata. Ma più che a questi
osservatori, una risposta, quella vera, la dobbiamo dare a noi
stessi e alla ineludibile responsabilità verso il nostro futuro.
E saremo in grado di dare una risposta sul nostro futuro
quando forme concrete di attenzione verso le realtà basilari
che compongono e caratterizzano il nostro quotidiano ver-
ranno seriamente affrontate con la vera intenzione di farse-
ne carico, e non solo di innalzarle a comodi e visibili vessilli
che sventolano durante le campagne elettorali e vengono
poi ammainati quando, a posteriori, ci si rende conto che
non sono unanimemente condivise dalla coalizione o che
necessitano, per essere attuate, di prese di posizione “di rot-
tura” nei confronti del più comodo “pensiero diffuso”. Non
devono sfuggire pertanto né passare in secondo piano le
tante, innumerevoli testimonianze di bene che prendono
forma sul territorio e che si pongono come indizi di possibi-
le ripresa e capacità di futuro, di segnali inequivocabili e
concreti di voglia di riprendere il cammino recuperando fi-
ducia nelle proprie possibilità e alzando lo sguardo verso un
orizzonte comune e condiviso che non può prescindere dal-

la centralità della persona umana in tutti i contesti in cui si
trova a manifestare il proprio essere, a partire da quello in-
sostituibile e basilare che è la famiglia, cellula fondante del-
la società. Nel 60° anniversario della Carta Costituzionale
che, specialmente nella sua prima parte, è così significativa
e dunque vera nel senso di “non superata”, e in un momento
della vita sociale così delicato e con varie sfide aperte non
possiamo non interrogarci, come singoli e come membri di
comunità, sull’importanza di dare voce e spazio ai veri con-
tenuti che non siano semplicemente esaltazione di identità
particolari: perché un vero cambiamento si concretizzi e un
vero cammino possa essere intrapreso è necessario indivi-
duare percorsi “veri” e concreti che consentano di costruire
nuovi equilibri che permettano di elaborare politiche di svi-
luppo e di coesione sociale che non facciano dimenticare
l’appartenenza di ogni singolo ad una società più ampia di
quella locale. Nuove forme di partecipazione alla politica
cittadina nella ricerca di soluzioni concrete ai problemi del-
la vita collettiva dovranno necessariamente passare attra-
verso una più sincera e critica analisi dei “contenuti” delle
proposte politiche, non limitandosi ad una adesione passiva
al “contenitore” che le raccoglie e le circoscrive.
“La dottrina sociale della Chiesa offre, al riguardo, ele-
menti di riflessione per promuovere la sicurezza e la
giustizia, sia a livello nazionale che internazionale, a
partire dalla ragione, dal diritto naturale ed anche dal
Vangelo, a partire cioè da quanto è conforme alla na-
tura di ogni essere umano e la trascende. La Chiesa sa
che non è suo compito far essa stessa valere politica-
mente questa sua dottrina: del resto suo obiettivo è
servire la formazione della coscienza nella politica e
contribuire affinché cresca la percezione delle vere
esigenze della giustizia e, insieme, la disponibilità ad
agire in base ad esse, anche quando ciò contrastasse
con situazioni di interesse personale.” (1)

(1) Benedetto XVI , il 21 settembre 2007

Dott.ssa Paola Gattari in Ciminari
Capogruppo lista “Continuità nel rinnovamento”

In questa pagina ospitiamo gli interventi dei
gruppi consiliari.  Il gruppo di minoranza “Intesa
Democratica” non ha prodotto il testo richiesto.



Si è tenuto presso il Teatro Degli
Angeli di Montelupone un
convegno nazionale sul tema

“Il valore economico del lavoro in-
visibile”, promosso ed organizzato
dal Moica Marche Onlus/Ong (Mo-
vimento Italiano Casalinghe) e dalla
Banca di Credito Cooperativo di Re-
canati e Colmurano. Rendere visibi-
le il lavoro invisibile è stato
l’obiettivo principale dell’incontro
dedicato alla Giornata Internaziona-
le del lavoro invisibile, lavoro svolto
in prevalenza dalle donne e che rap-
presenta un insieme di preziose atti-
vità non retribuite che si concretiz-
zano in seno alla famiglia. Il conve-
gno, iniziato con un intrattenimen-
to musicale da parte di Lucia Pacca-
miccio, maestra di flauto, si è aperto
con i saluti del sindaco di Montelu-
pone Nazareno Agostini e del presi-
dente della Bcc Giacomo Regnicolo.
Ad introdurre gli interventi, il pre-
sidente regionale del Moica Elisa
Cingolani, che ha spiegato come far
conoscere anche in Italia questa
giornata dedicata al “lavoro invisibi-
le” significa riconoscere la realtà di
tutte quelle donne che quotidiana-
mente affrontano le tante fatiche e
responsabilità di una famiglia, trop-
po spesso mal descritta e mal inter-

pretata dai media o dalle forze poli-
tiche. L’intervento di mons. Claudio
Giuliodori, vescovo di Macerata, è
stato incentrato sul valore della fa-
miglia, istituzione basilare della no-
stra società che va difesa e valoriz-
zata, e sull’importanza del lavoro,
che però deve essere non un fine ma
uno strumento per la realizzazione
del bene comune. Loredana Pistelli,
assessore alle Pari Opportunità della
Regione Marche, Clara Maccari, as-
sessore alle Pari Opportunità della
Provincia di Macerata, e Cornelia
Lanzani, presidente della Commis-
sione Pari Opportunità della Pro-
vincia, hanno puntato l’attenzione
sulle disparità di trattamento tra uo-
mo e donna nell’ambito lavorativo,
mentre Mauro Marconi, professore
ordinario presso la Facoltà di Eco-
nomia dell’Università di Macerata,
ha evidenziato il notevole valore
economico del lavoro nascosto delle
casalinghe, mettendo in luce
l’enorme importanza di un’attività
svolta da tante donne e che viene
spesso misconosciuta. Infine, il prof.
Alessandro Meluzzi, psichiatra, psi-
coterapeuta e scrittore nonché volto
televisivo molto noto, ha messo a
fuoco le qualità fondamentali della

donna per quanto concerne
l’accoglienza della vita e la dedizio-
ne al lavoro: “Il lavoro domestico
nascosto – ha spiegato Meluzzi –
compone una ricchezza che non
rientra nel PIL ma che innalza note-
volmente la qualità della vita”. Lo
psichiatra ha poi lanciato l’idea di
aprire nella nostra zona una casa-
scuola di accoglienza alla vita:
un’esperienza di livello nazionale in
cui, oltre ad accogliere madri e
bambini, si possa fare una vera edu-
cazione alla vita. Per questo come
per altri progetti, si rivela essenziale
il contributo di un istituto di credito
come la Bcc recanatese, attenta alle
esigenze del territorio e pronta a
supplire anche alle difficoltà finan-
ziarie degli enti locali.

IL VALORE ECONOMICO DEL LAVORO INVISIBILE

Il Pres. del Moica Marche
Elisa Cingolani
il Prof. Meluzzi e
il Pres. della BCC
Giacomo Regnicolo
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Il prof. Alessandro Meluzzi
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La Sala Consiliare
del Palazzo Comu-
nale ha ospitato un

incontro informativo sul
tema “Lo sviluppo del
territorio – Costruiamo
un modello per la media
valle del Potenza”. Il
convegno, organizzato
dall ’Amministrazione
Comunale, ha trattato le

problematiche e le prospettive legate ai finanziamenti
per le aziende agricole, il settore agro-ambientale e
l’agriturismo, in una prospettiva di ampio respiro che si
allarga non solo al territorio monteluponese, ma anche
a tutto il territorio della valle del Potenza. Il 19 dicem-
bre 2007, la Commissione Europea ha approvato il Pro-
gramma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione
Marche, che rappresenta uno dei principali strumenti
di finanziamento per lo sviluppo del territorio, con i
suoi 460 milioni di euro di contributo pubblico; e dalla
primavera 2008 dovrebbe iniziare l’emanazione dei
bandi ufficiali di accesso agli aiuti. Con tale strumento,
nella Regione Marche si potrà finanziare il migliora-

mento della competitività del settore agricolo e foresta-
le, il miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale,
la qualità della vita e la diversificazione delle attività
produttive nelle zone rurali. Questo incontro ha rap-
presentato un momento di informazione per tutti colo-
ro che vorranno essere attori beneficiari nell’applica-
zione di questo nuovo programma per la qualificazione
e sviluppo delle proprie imprese. Importante è stato an-
che far conoscere le nuove regole da rispettare per una
migliore gestione del territorio, necessarie per l’accesso
agli aiuti integrativi della PAC. Dopo gli interventi del
sindaco Nazareno Agostini e di Giuseppe Ripani, vice-
sindaco ed assessore alle Attività Produttive e al Com-
mercio, è stata la volta dei tre relatori che hanno pre-
senziato all’incontro di venerdì 8 febbraio: Franco Cap-
poni, consigliere regionale, ha trattato il tema “Le stra-
tegie del nuovo PSR 2007-2013 – Le opportunità per
l’Agriturismo”, Paolo Pinciaroli, funzionario del Consi-
glio Regionale, ha discusso delle prospettive per l’agro-
ambiente e dell’ammodernamento delle aziende agrico-
le, mentre a chiudere gli interventi è stato Roberto
Gatto, funzionario della Regione Marche, che ha illu-
strato ai presenti le regole della condizionalità 2008
nelle zone vulnerabili ai nitrati.

SV I L U P P O D E L T E R R I T O R I O

Giuseppe Ripani
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LA GI U N T A P R E S E N T A A I C I T T A D I N I I L B I L A N C I O 2008

Due assemblee pubbliche per
discutere con i cittadini in
merito al bilancio sono state

organizzate dall’Amministrazione
Comunale: incontri con il fine di
pianificare al meglio l’utilizzo delle
risorse a disposizione ed ascoltare le
diverse esigenze, tenutisi presso la
Sala Consiliare del Palazzo Comuna-
le e presso l’Hotel Ristorante Moret-
ti.  Inoltre, il Comune ha previsto
anche una serie di incontri a convo-
cazione diretta con le diverse asso-
ciazioni di volontariato, le associa-
zioni di categoria (industriali, arti-
giani, commercianti) ed i sindacati.
Temi del dibattito sono state le scelte
riguardanti il bilancio 2008: primo
punto che è stato sottolineato, il fat-
to che nessuna tassa comunale sarà
aumentata anche nel 2008, per il ter-
zo anno consecutivo, grazie ad
un’amministrazione oculata del de-
naro pubblico e ad un’attenta verifi-
ca dei tributi. La discussione ha coin-

volto anche la programmazione, le
modalità di utilizzo dei mezzi econo-
mici a disposizione e i diversi sistemi

di reperimento di nuove risorse
esterne al Comune. Tra gli argomen-
ti affrontati, le strategie per il turi-
smo, le opportunità provenienti dal-
le tante manifestazioni di rilievo na-
zionale ed internazionale che avran-
no luogo quest’anno nel borgo (dalla
terza tappa della Tirreno-Adriatico
con arrivo in paese ai Campionati
Italiani di Biliardo, dall’Apimarche
al Premio Galantara che avrà que-
st’anno la Francia come paese ospi-
te), il nuovo piano regolatore che
entra ora nella sua fase attuativa e
porta con sé notevoli aspettative di
crescita e sviluppo. Per tutti i cittadi-
ni gli incontri hanno costituito
un’occasione per discutere insieme
agli amministratori sugli investimen-
ti e sulle strategie di pianificazione
finanziaria, aiutando, in un dialogo
costruttivo, a comprendere meglio le
tante esigenze della comunità ed a
venire incontro ai bisogni più urgen-
ti della popolazione monteluponese.
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Una confe-
renza su
sport e do-

ping si è tenuta il
12 marzo nel bor-
go, come uno de-
gli eventi collate-
rali alla Tirreno-
Adriatico, la
grande corsa cicli-
stica internazio-
nale che il 14
marzo scorso ha
fatto tappa a
M o n t e l u p o n e .
L’appuntamento
era rivolto in mo-
do particolare ai
ragazzi delle scuo-
le: ad ospitarlo,
infatti, è stata
l’Aula Magna del-
la Scuola secondaria di primo grado “Padre Clemen-
te Benedettucci” di via De Gasperi. L’incontro è sta-
to tenuto dal dott. Gabriele Brandoni dell’Inrca di
Ancona, il quale ha discusso con i presenti dell’im-
portanza dello sport vissuto in maniera pulita, senza
eccessi di rivalità e competizione. Eccessi che poi
potrebbero sfociare anche in un utilizzo di sostanze
illecite, proprio perché chi guarda allo sport non
tanto come divertimento, ma soprattutto come vo-
lontà di prevalere sugli altri, poi è disposto a tutto
pur di raggiungere la vittoria. Incontri come questo
rivestono dunque un’importanza particolare, perché
servono ad educare i giovani ai veri valori sportivi
della lealtà, della correttezza e della sana competi-
zione, e a rifuggire sempre l’utilizzo di sostanze do-
panti che, oltre ad ingannare gli altri falsando le
prestazioni, hanno poi ripercussioni pesantemente
negative anche sulla salute degli atleti. L’evento è
stato reso possibile grazie alla collaborazione tra Co-
mune di Montelupone, Unione Nazionale Veterani
dello Sport, Rcs Sport (organizzatrice della Tirreno-
Adriatico) e Banca di Credito Cooperativo di Reca-
nati e Colmurano, che hanno permesso la realizza-
zione di un convegno utile per la crescita dei nostri
ragazzi, a cui tutti i cittadini sono invitati a parteci-
pare.

Un’allegra festa per ritrovare gli amici di un tem-
po: è stato con questo spirito che i quarantacin-
quenni di Montelupone hanno voluto ritrovarsi

per festeggiare un importante traguardo. Ad aprire la
festosa giornata, la Santa Messa celebrata da don Igino
Tartabini, anche lui tra le persone che hanno raggiun-
to nel 2007 il 45° anno di età: i 45enni hanno curato la
celebrazione, animandone i vari momenti e portando
all’altare, durante l’offertorio, alcuni segni particolari
che rappresentavano un ringraziamento al Signore per
il traguardo superato. E dopo la cura dell’anima… an-
che quella del corpo, con un bel pranzo insieme. Per
tutti, è stato molto piacevole ritrovare amici che maga-
ri non si vedevano più dalle scuole elementari, incon-
trarsi dopo tanti anni con persone che si sono trasferite
altrove e che sono tornate a Montelupone per questa
occasione, così come è stato bello conoscere persone
che non erano originarie del borgo e che sono venute
ad abitare qui da qualche tempo. Al termine della gior-
nata, in ricordo della meta raggiunta, ad ognuno è stata
consegnata una pergamena nella quale è riportata una
bellissima preghiera di Madre Teresa di Calcutta.

La festa dei 45enniSport e Doping

Il Dott. Gabriele Brandoni



Èfinalmente giunta ad un epilogo positivo una
questione che si trascinava da ben 47 anni e che
nessuna amministrazione era finora riuscita a ri-

solvere: stiamo parlando dell’annosa vicenda legata al-
l’antiestetico capannone metallico di via Corridoni. La
struttura, situata in pieno centro storico, a poche deci-
ne di metri da Piazza del Comune, sulla discesa che
conduce a Porta Trebbio, era da tempo in condizioni
fatiscenti e costituiva un pessimo biglietto da visita per
il borgo. Ora, grazie all’impegno ed alla tenacia del-
l’Amministrazione comunale, si è finalmente posto fine
ad una storia di abuso edilizio condonato e di conten-
ziosi tra privato ed istituzioni che si trascinavano fin
dal 1961: così, proprio in questo periodo si è proceduto
alla demolizione del fabbricato, ed al suo posto sorgerà
un edificio residenziale integrato nel tessuto urbanisti-
co esistente e compatibile con il piano particolareggiato
di recupero del centro storico. L’intervento si inserisce
nell’ambito di un’importante azione di riqualificazione
del borgo, grazie alla quale negli ultimi anni è stata ri-
scoperta la bellezza urbanistica ed architettonica del
nucleo storico, e che ha avuto come conseguenza una
nuova vitalità per tutto il paese. Stanno a testimoniarlo
l’apertura di nuove attività commerciali e ricettive, un
crescente numero di eventi di grande rilievo, il ritrova-
to orgoglio per il proprio paese da parte dei cittadini,
un afflusso sempre maggiore di visitatori, la consegna
della certificazione “Uno dei Borghi più belli d’Italia” e
della Bandiera Arancione del Touring Club Italiano,
l’arrivo di nuovi residenti provenienti da altre località
anche non limitrofe. La demolizione di un edificio co-
me quello di via Corridoni, che strideva con il tessuto
urbano ed intaccava la bellezza del centro, rappresenta
dunque un ottimo risultato sotto tutti i punti di vista e
va a premiare la costanza e l’impegno profusi dall’Am-
ministrazione e dai cittadini per rendere Montelupone
gradevole ed accogliente, innalzandone la qualità della
vita.

Si è tenuto domenica 10 febbraio un convegno
interregionale dei Veterani dello Sport, ospita-
to nella Sala Consiliare del Palazzo Comunale.

A Montelupone si sono ritrovati oltre 50 delegati
provenienti da Marche, Umbria e Abruzzo, ed erano
presenti anche il vicepresidente vicario dell’Unione
Nazionale Veterani dello Sport, Gian Paolo Bertoni,
il vicepresidente Giovanni Bagaglia, il delegato re-
gionale Antonio Romagnoli ed il presidente della
sezione di Potenza Picena e Montelupone Giuseppe
Giacomelli, oltre al sindaco di Montelupone Nazare-
no Agostini e all’assessore allo Sport del Comune di
Porto Recanati, Roberto Attaccalite. Nel corso della
riunione si è discusso di temi di interesse relativi al-
la realtà degli sportivi veterani, e sono anche state
elaborate delle proposte in vista dell’assemblea na-
zionale che si terrà a Paestum nel maggio prossimo;
ma il tema principale è stato quello dei valori sporti-
vi da trasmettere ai ragazzi, attraverso programmi di
formazione ed aggiornamento e l’educazione delle
giovani generazioni. L’incontro ha visto anche la
premiazione di dodici cicloamatori veterani sportivi
affiliati alla Federazione Ciclistica Italiana, che han-
no ricevuto una medaglia e la tessera dell’associazio-
ne. Al termine del convegno, un momento di festa
con il pranzo per tutti i partecipanti presso il centro
sociale anziani, grazie all’impegno del presidente
Luigi Frusca. Una giornata in cui si sono dati appun-
tamento tanti appassionati di sport e di valori quali
la lealtà ed il sacrificio, che non conoscono età e che
vanno trasmessi ai più giovani come esperienza for-
mativa per la vita.

Veterani dello Sport 
a  c o n v e g n o

D o p o  4 7  a n n i  v i a  i l
capannone in centro storico

9

Il Vice Presidente Nazionale
dr. Gian Paolo Bertoni
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Una gestione attenta, seria e
corretta del territorio a fini
faunistici con il tempo ri-

crea popolazioni stabili di fauna
stanziale autoctona. Sono sotto gli
occhi di tutti gli ottimi risultati ot-
tenuti dalla sezione Federcaccia di
Montelupone, che gestisce la loca-
le ZRC (Zona di Ripopolamento e
Cattura) come espressamente pre-
visto dalla Legge Regionale n.
7/95. Anche quest’anno tutto il
territorio del Comune di Montelu-
pone verrà ripopolato con fauna
autoctona, ossia lepri e fagiani cat-
turati all’interno della ZRC senza
dover ricorrere a fauna di alleva-
mento o di provenienza estera,
che nella maggior parte dei casi
crea inquinamento genetico e tra-
smette agenti patogeni che rischia-
no di azzerare la popolazione di
fauna stanziale autoctona già esi-
stente. Per arrivare a questo risul-
tato, la sezione locale della Feder-
caccia ha fatto importanti scelte
tecniche, supportate da alcuni
esperti faunistici, e da tempo dun-
que viene immessa soltanto fauna
stanziale autoctona, con dei mi-
glioramenti ambientali come le
colture a perdere per
l’alimentazione della fauna, spe-
cialmente nel periodo invernale,
ed il ripristino di siepi di bianco-
spino e alloro, che fungono da ri-
fugio ma anche da pastura per tut-

ta la piccola avifauna, anche non
oggetto di caccia. Questo prezioso
lavoro, fatto in modo gratuito dai
volontari, va a beneficio di tutta la
comunità, e non esclusivamente
dei cacciatori, ed ha fatto sì che la
ZRC di Montelupone venga indi-
cata da tutti come modello per
l’ottima gestione. Un grazie senti-
to e sincero da parte della Feder-
caccia ed in particolare dal presi-
dente monteluponese Nazzareno
Galassi va a tutti gli agricoltori che
hanno messo a disposizione i loro
terreni per realizzare questi mi-
glioramenti ambientali e a coloro
che montano barre d’involo al mo-
mento del taglio dei foraggi: grazie
alla loro sensibilità è possibile sal-
vare numerose nidiate di fagiani e
lepri che altrimenti verrebbero di-
strutte dalle falciatrici. Un con-
trollo sistematico, previo censi-
mento delle specie opportunisti-
che in sovrannumero (volpe, gaz-
za, cornacchia grigia) secondo le
modalità previste dalla Provincia

evita una predazione fuori dalla
norma di fauna ed animali dome-
stici di bassa corte. La vigilanza
venatoria ed ambientale sul terri-
torio è espletata in modo assiduo
dalle guardie venatorie volontarie
della Federcaccia di Montelupone.
Censimenti autunnali e primaveri-
li permettono di appurare la reale
consistenza di lepri e fagiani per
programmare le opportune cattu-
re. “Possiamo affermare con orgo-
glio – spiega il presidente Galassi –
che a Montelupone il territorio a
fini faunistici-venatori è gestito
con i fatti e non con le parole, a
beneficio di tutta la comunità, con
particolare riguardo alla tutela
delle nostre campagne. Da questa
gestione tecnica scaturisce una
caccia sostenibile, con un prelievo
oculato della fauna cacciabile, ri-
spettando ed attuando i principi
della Legge n. 157/92 che regola-
menta l’attività venatoria in Italia
nel pieno rispetto delle direttive
dell’Unione Europea”.

LA FE D E R C A C C I A E D I L T E R R I T O R I O

Nazzareno Galassi

Un’immagine dell’ultima iniziativa di Febbraio
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La ricorrenza di San Firmano,
patrono di Montelupone e
protettore delle ossa, ha atti-

rato come ogni anno tanti cittadini
e molta gente dei paesi limitrofi.
Tante le manifestazioni civili e le
celebrazioni religiose che sono an-
date a comporre il programma dei
festeggiamenti; numerosi momenti
musicali, con canti, balli, saggi dei
giovani della parrocchia, hanno
animato le giornate nella frazione
del borgo, insieme alla tradizionale
fiera ed alle attrazioni per i ragazzi.
Le reliquie di San Firmano sono
state portate nella chiesa Collegiata
di Montelupone nella mattinata di
domenica 9 marzo, e martedì 11
marzo, con una solenne processio-
ne, sono tornate nell’abbazia intito-
lata al Santo Patrono, dove si è te-
nuta poi una concelebrazione euca-
ristica guidata dal vescovo di Mace-
rata, mons. Claudio Giuliodori, alla
presenza del parroco di San Firma-
no don Armando Senigagliesi, del
responsabile della parrocchia SS.
Pietro e Paolo di Montelupone,
don Eugenio Tordini, e delle auto-

rità civili. Nel pomeriggio dell’11
marzo, le reliquie del Santo sono
state portate in processione per le
vie della frazione monteluponese,
con la partecipazione delle confra-
ternite e della banda musicale. A
chiudere la bella giornata di festa è
stato il classico spettacolo pirotec-
nico, curato dalla ditta Alessi. Per
tutto il mese di marzo la splendida
abbazia benedettina di San Firma-
no, mirabile esempio di architettu-
ra romanica risalente al IX secolo,
ha ospitato la tradizionale mostra
culturale curata dai ragazzi delle
scuole monteluponesi, giunta or-
mai alla sua 43ª edizione: tema di
quest’anno, i 752 anni dal ritrova-
mento del corpo di San Firmano
(avvenuto nel 1256) e altre ricor-
renze storiche. Nelle serate del 9,
10 e 11 marzo, inoltre, hanno fun-
zionato stand gastronomici e la fe-
sta è stata arricchita anche da una
pesca di beneficenza e da tanti gio-
chi popolari. San Firmano, sulla cui
nascita non vi sono notizie certe,
visse nell’abbazia benedettina di
Montelupone dal 986 all’11 marzo

del 992, giorno della sua morte. Fu
monaco benedettino, fedele alla re-
gola dell’ordine “ora et labora”, e
contribuì alla bonifica della vallata
del Potenza e ad elevare la dignità
della gente del posto attraverso il
lavoro, la cultura e la trasmissione
della fede cristiana: un’opera pre-
ziosa, proseguita dai benedettini
che sono vissuti nel monastero di
San Firmano fino al 1468. Dopo la
morte del Santo, il suo sepolcro ini-
ziò ad essere visitato da molta gen-
te, e tanti furono coloro che bene-
ficiarono di miracoli operati dal be-
nedettino: le sue reliquie, conser-
vate nella cripta dell’abbazia, di-
vennero così oggetto di devozione.
San Firmano è stato nominato pa-
trono e protettore di Montelupone
insieme alla Vergine Addolorata,
ed è considerato in particolare co-
me protettore delle ossa.

FESTA GRANDE PER IL PATRONO SAN FIRMANO

La lunetta bizantina
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Attenzione al risparmio energetico e sensibilizza-
zione al rispetto per l’ambiente: questi gli obiet-
tivi del progetto avviato dal Comune di Monte-

lupone per la realizzazione di tre impianti solari presso
gli edifici della scuola secondaria di primo grado “Pa-
dre Clemente Benedettucci” in via De Gasperi ed il
Campo Sportivo Comunale. L’iniziativa si colloca nel-
l’ambito del programma nazionale per l’energia solare
promosso dal Ministero dell’Ambiente, denominato “Il
sole a scuola”, ed ha come principali attori l’Istituto
Comprensivo “Giacomo Leopardi” ed il Comune di
Montelupone, proprietario dell’edificio: i due enti han-
no stipulato un contratto per procedere all’avvio del
progetto, che, oltre all’installazione  di un impianto fo-
tovoltaico presso le scuole medie di via De Gasperi,
prevede l’effettuazione di attività didattiche per gli
alunni, volte all’analisi energetica dell’edificio scolasti-
co e alla definizione di un progetto di interventi di ra-
zionalizzazione e risparmio energetico, eseguito dagli
studenti grazie ad un contributo economico elargito
dall’Amministrazione. A tal proposito, sarà formato un
gruppo di lavoro scolastico, assistito tecnicamente dal-
l’ing. Stefano Romanelli, nel quale i docenti, attraverso
lezioni ed altre attività, si impegneranno ad educare i
fruitori dell’edificio all’uso equilibrato delle risorse. Il
termine di consegna del piano di razionalizzazione e di
risparmio energetico è fissato al 30 giugno 2008, al fine
di ottenere, da parte del Ministero, il contributo che
sarà legato alla fine dei lavori per la costruzione del-
l’impianto fotovoltaico e alla realizzazione del progetto
del gruppo di lavoro. Le risorse economiche risparmia-
te dalla scuola saranno ripartite equamente per tre fi-
nalità: per l’uso libero della scuola, per la riduzione
delle spese dell’ente proprietario dell’edificio e per ul-

teriori misure di risparmio energetico nelle scuole. E
sulla scia di questo primo intervento, il  Comune, già
da tempo orientato in questa direzione e sensibile al te-
ma, sta allestendo anche altri due impianti solari termi-
ci su edifici pubblici, cofinanziati dal Ministero del-
l’Ambiente, risultando uno dei pochissimi comuni del-
le Marche ad indirizzarsi verso un utilizzo serio e deci-
so delle energie pulite ed alternative. Infatti, oltre a
quello in realizzazione presso l’edificio della scuola se-
condaria di primo grado “Padre Clemente Benedettuc-
ci” in via De Gasperi, il secondo impianto solare termi-
co è quello previsto al campo sportivo, funzionale alla
produzione di acqua calda per le docce dei campi di
calcio e calcetto, ed il terzo, con la stessa funzione, è
quello che andrà a servire gli spogliatoi del campo di
pallavolo presso la palestra di via De Gasperi.  Con il
progetto “Il sole a scuola” Montelupone fa un ulteriore
passo in avanti nell’impegno per la salvaguardia del-
l’ambiente, puntando all’uso sostenibile delle risorse
naturali ed al contempo ad un utilizzo parsimonioso
delle risorse finanziarie pubbliche.

IM P I A N T I S O L A R I
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Montelupone ha celebrato
con diverse iniziative la
Giornata della Memoria e

la Giornata del Ricordo, due ricor-
renze nate da diversi anni per non
dimenticare due delle peggiori tra-
gedie vissute nel ventesimo secolo.
A promuovere i due appuntamenti,
gli assessorati alla Cultura ed ai Ser-
vizi Sociali, nelle persone di Arian-
na Eusepi e Marina Baldassarri. La
Giornata della Memoria, con la qua-
le si commemora il dramma dei
campi di concentramento nazisti
durante la Seconda Guerra Mondia-
le, nell’anniversario della liberazio-
ne di Auschwitz, ha visto coinvolti
in particolare i ragazzi
delle scuole medie:
presso l’Aula Magna
della scuola secondaria
di primo grado “Padre
Clemente Benedet-
tucci”, si è infatti te-
nuta la lettura sceni-
ca di “Se questo è
un uomo”, romanzo
autobiografico di
Primo Levi, con
Roberto Valenti-
ni. Il giovane at-
tore ha messo in
evidenza l’aspet-
to scenico e te-
stuale coinvolgendo in un
dibattito anche i ragazzi, che si sono

dimostrati molto interessati, dopo
che “Se questo è un uomo” era stato
studiato in classe con le insegnanti,
sottolineando l’importanza di un te-
sto che testimonia tragicamente
l’esperienza nei campi di concentra-
mento dello scrittore torinese. Al-
l’intensa e partecipata rappresenta-
zione erano presenti, oltre a studen-
ti e professori, anche l’assessore alla
Cultura Arianna Eusepi ed il diri-
gente scolastico prof. Antonio Pel-
licciotta. L’iniziativa è stata attuata
all’interno di un programma della
Provincia di Macerata, che ha pro-
mosso il progetto in diversi paesi
della provincia. La Giornata del Ri-
cordo è stata istituita per riflettere

sull’immane tragedia, dimen-
ticata per

tanti anni, che ha colpito migliaia di
persone seppellite vive nelle foibe
(insenature nelle rocce) dalle mili-

zie jugoslave di Tito, lungo il
confine nord-orien-
tale italiano, e ricor-
dare i circa 350.000
esuli italiani di Fiu-
me, dell’Istria e della
Dalmazia costretti ad
abbandonare le pro-
prie case. Gli eventi
clou delle celebrazioni
sono stati concentrati
nel giorno di sabato 9
febbraio: l’attuale contra-
da Aneto è stata intitolata
Via Martiri delle Foibe,
con una cerimonia che ha
visto la presenza di autori-
tà civili, militari e religiose,

mentre più tardi, presso il Teatro
Nicola Degli Angeli, sono state pre-
sentate le opere curate dai ragazzi
delle scuole monteluponesi. Un
doppio appuntamento che ha rive-
stito una notevole importanza, per-
ché solo dalla conoscenza e dalla
coscienza degli errori commessi si
può ripartire da nuove basi per co-
struire un futuro basato sul rispetto,
sulla pace e sull’accoglienza: valori
ai quali i nostri ragazzi hanno biso-
gno di essere educati.

LA GIORNATA DELLA MEMORIA E... QUELLA DEL RICORDO
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LAVORI PUBBLICI

Prosegue il programma di asfaltatura
delle strade comunali.

In questi ultimi mesi ad essere interes-
sate dai lavori sono state via Salvo

D’Acquisto, via don Sturzo, via San
Nicolò e la nuova zona PIP.

Procedono i lavori di interramento e mimetizzazione dei
cavi aerei in tutto il centro storico. L’obiettivo é quello di
eliminare, per quanto possibile, ogni elemento che contrasta
con l’armonia del borgo.

Nell’ambito del progetto “Percorsi Pedonali Sicuri”
sono stati realizzati e riasfaltati numerosi marciapiedi
in tutto il territorio comunale. Nelle foto, via De
Gasperi e via San Martino.
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IN T I T O L A T A U N A V I A A VI R G I L I O GU Z Z I N I

Èstata intitolata a Virgilio Guzzini la via di
accesso alla Zona Industriale di Montelu-
pone: la cerimonia si è svolta venerdì 15

febbraio alle ore 16, ed  ha coinciso con il
quinto anniversario della morte dell’imprenditore. Vir-
gilio Guzzini, cittadino onorario di Montelupone (il
primo ad essere insignito di questo riconoscimento nel
1999), viene ricordato per essere stato uno dei precur-
sori dello sviluppo industriale della zona, con la media
impresa che negli anni Settanta andava ad innestarsi sul
sistema mezzadrile introducendo la produzione su larga
scala: le sue aziende hanno portato una forte innova-
zione sui materiali e sui processi produttivi, contri-
buendo in maniera determinante allo sviluppo del ter-
ritorio, ed oggi la Teuco, presieduta da Luca Guzzini e
con amministratore delegato Mauro Guzzini, figlio del
compianto Virgilio, è azienda leader nel settore delle
docce e vasche idromassaggio. All’inaugurazione, du-
rante la quale è stato ricordato il profilo di una figura
così importante per la città ed il territorio, erano pre-
senti, oltre al sindaco Nazareno Agostini, il Vescovo di
Macerata mons. Claudio Giuliodori, che ha scoperto la
targa di intitolazione della via, la famiglia Guzzini e le

maestranze dell’azienda. La cerimonia, per la quale è
stata scelta una forma semplice, si è conclusa con la
Santa Messa celebrata dal vescovo Giuliodori all’inter-
no degli stabilimenti della Teuco, aperta anche ai citta-
dini che hanno voluto partecipare a questo momento
così significativo per la città. Nell’occasione molto sen-
tito l’intervento del Sindaco che ha detto:
“L’Amministrazione comunale di Montelupone è parti-
colarmente orgogliosa ed onorata di aver potuto intito-
lare al compianto Virgilio Guzzini questa via di ingres-

so, che collega l’area produttiva esistente con
quella di imminente apertura, davanti agli sta-
bilimenti Teuco. In tal modo la comunità loca-
le vuole rendere omaggio al suo cittadino ono-
rario, che si è speso con dedizione e passione al
lavoro e all’azienda da lui creata e fortemente
sostenuta, con il contributo e l’appoggio di tutti
i suoi fratelli, componenti di una grande fami-

glia marchigiana, da quasi cento anni impegnata nel-
l’attività imprenditoriale. Vogliamo porre un segno a
futuro ricordo, in questo comune ove quarant’anni fa è
iniziata l’attività della Teuco, un’azienda in crescita che
contribuisce notevolmente a garantire quei primati di
massima occupazione, tasso di popolazione attiva e alti
livelli di qualità della vita, di cui oggi il Comune di
Montelupone e tutti i cittadini possono godere. Una vi-
ta per l’azienda, come quella di Virgilio Guzzini, è stata
qualcosa di più di un’esperienza di impegno lavorativo;
è stata ed è ancora nel ricordo di tutti coloro che
l’hanno conosciuto, un mondo di valori, di idee, di
comportamenti che coinvolge i sentimenti, le emozio-
ni, il carattere. Sono certo che il legame indissolubile
che da oggi legherà ancora di più Virgilio alla sua Teu-
co contribuirà a far sì che permanga in tutti voi ed in
tutti coloro che verranno, quel sentimento di affetto e
di appartenenza che spingerà sempre nella direzione
del miglioramento e della crescita.”

I l  Paese che cresce

Il 5 gennaio scorso, nel nostro Borgo, si è inaugurata una
nuova attività nel campo dell'hair stylist: stiamo parlando
della Parrucchieria  Miranda (tel. 0733/226766) in via

Alessandro Manzoni n. 26. La titolare, Miranda Romagnoli,
dopo aver frequentato la scuola di specializzazione ed aver
maturato anni di esperienza, ha deciso di intraprendere la car-
riera professionale. Miranda coglie l’occasione per ringraziare
tutti coloro che hanno partecipato con affetto all’inaugurazio-
ne. A lei i migliori auguri per il successo della sua attività.
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Giornata della raccolta
d e l  f a r m a c o

Negli ultimi anni il Comune di Montelupone si è
contraddistinto per una grande attenzione nei
confronti dei più giovani. Tanti sono i servizi a

loro dedicati, volti a dare loro l’opportunità di avere
luoghi dove poter incontrarsi, socializzare, divertirsi
insieme, coltivare le proprie passioni. Tra questi, va ri-
cordata l’inaugurazione della nuova aula di informatica,
di cui è stato completato il potenziamento, allestita
presso la Scuola secondaria di Primo grado “Padre Cle-
mente Benedettucci”, in via De Gasperi. Presenti, oltre
agli amministratori, il Dirigente Scolastico prof. Anto-
nio Pellicciotta, il personale dell’istituto e gli studenti.
Un servizio importante, che permetterà ai ragazzi di
servirsi di apparecchiature moderne e funzionali, sfrut-
tando appieno tutte le potenzialità offerte dalle nuove
tecnologie ed aprendosi sempre di più alle tante oppor-
tunità offerte dall’informatica.

Si è svolta anche quest’anno la Giornata Nazionale
di Raccolta del Farmaco: migliaia di volontari del-
la Compagnia delle Opere, all’interno delle far-

macie aderenti all’iniziativa, hanno invitato i cittadini
ad acquistare un medicinale a scelta fra le diverse tipo-
logie indicate dagli enti destinatari. Ogni farmacia ha
poi consegnato i farmaci raccolti agli enti assistenziali
locali convenzionati con il Banco Farmaceutico. In set-
te anni, l’iniziativa ha permesso di raccogliere oltre un
milione di medicinali, per un valore economico che si
aggira sui 6,8 milioni di euro. L’Associazione Naziona-
le Industrie del Farmaco da Automedicazione contri-
buisce ogni anno al successo dell’iniziativa attraverso
importanti donazioni. Alla lodevole iniziativa, che co-
stituisce un modo per educarsi alla condivisione ed alla
gratuità, ha aderito anche la Farmacia Regina di Mon-
telupone. Gli enti beneficiari sono stati l’associazione
Piombini-Sensini di Macerata, la Casa di riposo “Laz-
zarelli” di San Severino, le Case di Riposo di Pollenza e
Treia, la Pars “Pio Carosi” e gli Ircer di Recanati e Ma-
cerata. La Farmacia Regina ha destinato inoltre una
parte dei farmaci raccolti alla scuola dell’infanzia gesti-
ta dalle Ancelle del Sacro Cuore di Gesù.

Aula di  informatica
al la  “Benedettucci”
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Dallo scorso 26 maggio 2007, an-
che Montelupone può vantare
fra i suoi cittadini un membro

dell’Ordine dei Cavalieri di Malta. In
quella data, infatti, i membri dell’Order
of St. John of Jerusalem, Knights of
Malta, si sono riuniti a Malta, nello sto-
rico palazzo che custodisce la Sacra In-
fermeria dei Cavalieri, per celebrare
l’avvicendamento di S. A. S. Basilio Calì
a 77° Gran Maestro dell’Ordine, grande
protagonista, negli ultimi anni, del-
l’opera di rafforzamento dell’antica isti-
tuzione in ambito mondiale. Il solenne
giuramento del Gran Maestro è avve-

nuto nell’apertura di una importante ed
emozionante Cerimonia di conferimen-
to del titolo di Cavaliere ad alcune illu-
stri figure del mondo professionale ed
imprenditoriale provenienti in gran
parte dall’Italia, e non solo, tra cui an-
che Mario Principi, classe 1954, di
Montelupone. La storia imprenditoriale
di Mario Principi, che lo ha poi portato
ad affacciarsi sul mercato estero e quin-
di anche a Malta, inizia giovanissimo,
quando, a 23 anni, decide di aprire
un’azienda di stampi di materie plasti-
che, azienda che, nel corso degli anni,
conquista fette di mercato sempre più
consistenti, con una sfera d’azione che,
dall’Italia, si amplia gradualmente an-
che verso i mercati stranieri. La capaci-
tà di adattamento, l’autorevolezza e
l’esperienza acquisite gli hanno permes-
so di poter raggiungere un prestigioso
riconoscimento come quello di Cavalie-
re dell’Order of St. John of Jerusalem,
Knights of Malta. Durante la cerimonia,
i nuovi Cavalieri si sono solennemente
impegnati a “portare la salvezza nel

mondo cristiano, indossando la croce
cristiana e di Malta”. Il conferimento
dei titoli è avvenuto nella stretta osser-
vanza di un antichissimo rito, durante
il quale è stata imposta la spada ai po-
stulanti, dopo aver chiesto loro di bran-
dirla tre volte nel nome della fede e di
Gesù Cristo e indossando poi il mantel-
lo e le decorazioni che attestano la loro
appartenenza all’Ordine. È stato inoltre
istituito, sempre nell’arco della stessa
circostanza, il nuovo Governo dell’Or-
dine, con la nomina dei ministri, amba-
sciatori, gran priori, i priori, le Gran
Croci, i consiglieri e gli assistenti perso-
nali del Gran Maestro. Grande
l’orgoglio di appartenere ad un Ordine
che tra i suoi principi ha la devozione e
la generosità: portare un messaggio di
pace nel mondo è il solenne impegno
assunto dal 77° Gran Maestro S. A. S.
Basilio Calì, impegno che tutti i Cava-
lieri dovranno rispettare perché si rea-
lizzi il sogno di questo glorioso conses-
so che ha saputo sfidare e superare gli
ostacoli della storia.

UN M O N T E L U P O N E S E N E L P R E S T I G I O S O O R D I N E

MA R I O PR I N C I P I CA V A L I E R E D I MA L T A

Mario Principi (a destra)
con il Gran Maestro don Basilio Calì
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Proseguono le iniziative culturali legate alla figura
di Gabriele Galantara, l’illustre monteluponese
maestro del giornalismo satirico italiano e della

caricatura europea. Lo scorso anno, in occasione del 70°
anniversario della sua scomparsa, si è costituito il Centro
Studi a lui intitolato ed è stata allestita una mostra di
grande successo, “Omaggio a Galantara”, che ha fatto re-
gistrare un altissimo numero di visitatori provenienti da
ogni parte d’Italia. Ora, nel nome del grande caricaturi-
sta, nasce il Premio internazionale di Satira e Caricatura,
promosso dal Comune di Montelupone e dal suddetto
Centro Studi Gabriele Galantara per la satira sociale e di
costume. La manifestazione, a cadenza biennale, intende
proporsi come un’occasione d’incontro culturale con la
filosofia del riso e del sorriso che stimoli all’osservazione
e alla riflessione critica dei molteplici fenomeni sociali
del mondo contemporaneo attraverso la forza comuni-
cativa e propositiva della satira e i suoi profondi valori
artistici, etici e intellettuali. La partecipazione al Premio
internazionale Galantara 2008 è gratuita ed è aperta a
tutti i cittadini italiani di età superiore ai 18 anni, con
minimo due e massimo cinque opere grafiche per cia-
scuna delle sezioni, edite o inedite, purché mai premiate
in altri concorsi. In ogni edizione, l’Ente organizzatore
dedicherà una speciale sezione ad invito agli artisti, ai
disegnatori e ai caricaturisti di una diversa nazione eu-
ropea. La nazione ospite nell’edizione 2008 è la Francia.
Il termine utile di partecipazione al Concorso è stabilito
al giorno 19 aprile 2008. Una qualificata Giuria, presie-
duta da Francesco Tullio Altan, valuterà le opere in con-
corso ai fini della loro esposizione e della riproduzione
sul Catalogo ufficiale della Rassegna, individuando altre-
sì gli autori vincitori per le sezioni in concorso, i quali
saranno invitati a presenziare, ospiti dell’Ente organiz-
zatore, alla Cerimonia di Premiazione del 21 giugno
2008. Tutte le opere selezionate per l’esposizione e per il
Catalogo, anche se non premiate, saranno destinate alla
Collezione d’Arte Satirica Contemporanea del Centro

Studi Gabriele Galantara di Montelupone. Il Concorso
prevede due sezioni: Satira e caricatura a tema libero, ri-
servata all’arte satirica liberamente espressa sulle molte-
plici problematiche e contraddizioni della civiltà con-
temporanea, che con sapiente ironia e spirito critico,
sappia stimolare al riso, al sorriso e alla riflessione; Satira
e caricatura sul tema “La Costituzione italiana: sessan-
t’anni… ma li dimostra?”, riservata all’arte satirica speci-
ficamente espressa sugli aspetti storici, etici, filosofici e
sociali della Costituzione della Repubblica Italiana, en-
trata in vigore nel 1948. La Giuria, inoltre, assegnerà ul-
teriori premi speciali messi a disposizione dagli enti pro-
motori e sostenitori della manifestazione ed eventuali
segnalazioni di merito. Per scaricare il bando con il re-
golamento completo e la scheda di partecipazione, è
possibile collegarsi al sito www.galantara.it. Il Centro
Studi Gabriele Galantara è un’associazione senza fini di
lucro, apartitica ed aconfessionale, che instaura rapporti
di collaborazione con le istituzioni culturali, gli enti
pubblici e privati, ponendosi l’obiettivo di promuovere e
favorire l’osservazione, l’analisi e l’approfondimento
dell’arte satirica e caricaturale, prendendo come riferi-
mento la figura e l’opera di Gabriele Galantara e, a tale
scopo, di sollecitare l’incontro e la collaborazione degli
studiosi, proponendo e sviluppando iniziative culturali
diverse. È stato costituito il 12 giugno 2007 da dieci soci
fondatori, e questa è la sua composizione: presidente,
Fabio Santilli; presidente onorario: Giuliana Galantara;
vicepresidente, Arianna Eusepi; direttore: Antonio Mele
(Melanton); segretario-tesoriere, Marino Foresi; comita-
to scientifico, Claudio Costa, Lucio Del Gobbo, Alberto
Pellegrino, Alvaro Valentini, Marcello Verdenelli; rap-
presentante del Comune di Montelupone, Nazareno
Agostini; soci onorari, Francesco Tullio Altan, Massimo
Bucchi, Danilo Interlenghi, Ro Marcenaro. Si ricorda
che le iscrizioni al Centro Studi sono aperte a tutti.

NASCE IL PREMIO INTERNAZIONALE DI SATIRA E CARICATURA

MO N T E L U P O N E E GA L A N T A R A
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Èstata una
tappa dav-
vero spet-

tacolare, quella
che ha visto la
Tirreno-Adriati-
co approdare a
M o n t e l u p o n e
per la prima vol-
ta nella sua sto-
ria, e tantissimi
sportivi ed ap-
passionati sono
giunti nel borgo
per assistere al
finale della terza
frazione della

corsa, partita da Gubbio. La vittoria è andata al Cam-
pione di Spagna Joaquin Rodriguez, al suo primo suc-
cesso nella Corsa dei Due Mari, seguito dall’abruzzese
Danilo Di Luca e dagli svedesi Axelsson e Loevkvist,
giunti con un distacco 12 secondi; ma ciò che più ri-
marrà impresso nella mente dei ciclisti e di coloro che
hanno assistito alla tappa è senz’altro la salita finale, già

ribattezzata “Muro di Montelupone” e paragonata al
“Muro di Huy”, la storica erta belga che ospita l'arrivo
della Freccia Vallone. In effetti, gli ultimi 1800 metri,
quelli che da San Firmano hanno portato i 165 ciclisti
nel centro storico di Montelupone, con l’arrivo situato
all’inizio di via Regina Margherita, sono stati terribili,
ed in alcuni tratti le pendenze proibitive, attorno al
20%, hanno costretto parecchi corridori a mettere il
piede a terra e proseguire portando la bici a mano fino
al Gran Premio della Montagna, posto in via Pellini.

TIRRENO-ADRIATICO: UNO SPETTACOLO SPORTIVO

“Il muro di Montelupone”
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PER LA PRIMA VOLTA A MONTELUPONE

Addirittura, an-
che due motoci-
clette, una del
seguito ed una
della stradale, si
sono piantate
sulla micidiale
salita. Quella del
borgo è stata si-
curamente la
frazione più dura
di tutta la corsa,
come hanno sot-
tolineato più
volte gli stessi ci-
clisti giunti stre-
mati al traguar-
do, e molti ap-
passionati si au-
gurano che que-
sto splendido ar-

rivo possa essere riproposto nelle prossime edizioni.
Notevole il dispiegamento di mezzi al seguito: 200 au-
tomezzi per direzione, organizzazione, stampa, squa-
dre, televisione, servizi, polizia e fotografi, 40 moto e
circa 750 persone accreditate facenti parte dello staff
hanno accompagnato passo dopo passo il percorso della
tappa, con le telecamere e gli elicotteri della Rai che
hanno seguito l’evento in diretta, trasmettendolo su Rai
Tre. A Montelupone sono giunti quasi tutti i migliori
ciclisti del panorama internazionale, tra cui ben cinque
campioni del mondo: Paolo Bettini, due volte leader
mondiale e campione olimpico in carica, Tom Boonen,
Igor Astarloa, Oscar Freire ed il campione iridato a cro-
nometro, lo svizzero Fabian Cancellara. La competizio-
ne, inserita nella categoria d’eccellenza del calendario
ciclistico internazionale, è stata strutturata in sette tap-

pe, ed ha radunato al via l’eccellenza del ciclismo mon-
diale grazie anche alla sua favorevolissima collocazione
in calendario, oltre che per il suo acquisito e ricono-
sciuto richiamo. Grande soddisfazione è stata espressa
da parte di tutta l’Amministrazione comunale, che ha
fortemente voluto l’approdo della tappa, in particolare
dall’assessore allo Sport Gianni Foresi e dal sindaco Na-
zareno Agostini, il quale ha sottolineato la portata del-
l’appuntamento per Montelupone: grazie alla notevole
copertura mediatica, con giornalisti televisivi e della
carta stampata provenienti da tutto il mondo, la tappa
monteluponese ha costituito un’ottima vetrina per far
conoscere il borgo ed il suo patrimonio storico-archi-
tettonico al grande pubblico. Un ringraziamento parti-
colare, infine, è andato agli sponsor, perché l’arrivo di

tappa a Montelupone è stato possibile grazie anche al
loro contributo: Banca di Credito Cooperativo di Reca-
nati e Colmurano, Co.Bo, Consulprogett, Teuco ed Im-
mobiliare Fred Mengoni hanno avuto un ruolo molto
importante per la realizzazione di questo evento. Un
momento che rimarrà nella storia del nostro paese e
che non mancherà di riversare sul territorio tutti i suoi
effetti positivi. E chissà che nei prossimi anni la corsa
non faccia ritorno nel borgo…

Il vincitore della tappa Joaquin Rodriguez



22

Per il terzo anno
consecutivo, sa-
ranno ospitati a

Montelupone i Campio-
nati Italiani di Biliardo
(specialità Boccette), a
dimostrazione dell’otti-
ma accoglienza riservata
a giocatori e dirigenti
che hanno deciso di tor-
nare ancora una volta fa-

cendo del borgo la sede delle gare finali della competi-
zione. Gli incontri, come nelle altre due occasioni del
2006 e del 2007, si svolgeranno nella splendida cornice
del Teatro Nicola Degli Angeli: al posto delle poltrone,
in platea saranno sistemati i biliardi dove si sfideranno

i più forti campioni italiani per conquistare l’ambito
titolo nazionale. Un appuntamento che sarà seguito
passo dopo passo in diretta dalla Rai, e si svolgerà a
maggio, nei giorni della 47ª edizione della Sagra del
Carciofo, costituendo un veicolo di promozione turi-
stica ed enogastronomica. L’evento, così come quello
della Tirreno-Adriatico, è stato fortemente voluto dal-
l’Amministrazione Comunale con l’obiettivo di pro-
durre ricadute positive sul territorio, anche in conco-
mitanza con l’avvio della stagione turistica 2008. Mon-
telupone si prepara così ad accogliere un numero sem-
pre crescente di visitatori, mettendo in vetrina le pro-
prie ricchezze storico-artistiche e gastronomiche e
proponendo nuove offerte e pacchetti turistici legati
alle certificazioni di Bandiera Arancione e di “Uno dei
Borghi più belli d’Italia”.

3^ EDIZIONE PER I CAMPIONATI DI BILIARDO

La Chiesa della Pietà ha ospitato dal 22 dicembre
2007 al 6 gennaio 2008 l’ultima mostra della ras-
segna “Appuntamenti con l’Arte”, intitolata

“Movimento dello Spirito”, personale dell’artista Patri-
zia Pasquini. L’evento è andato a chiudere una rasse-
gna di grande successo, che ha fatto registrare nel 2007
un elevato numero di visitatori: soddisfazione, dun-
que, da parte dell’Associazione di Volontariato Cultu-
rale-Turistica “Paideia”, che ha curato le dodici mostre
in programma. A dimostrare la bontà del progetto cul-
turale dell’associazione, dunque, le numerose presenze
alle diverse mostre, che sono state l’occasione per por-
tare al pubblico il lavoro di tanti artisti locali la cui
opera è poco conosciuta, e le tante richieste giunte per
l’edizione 2008 della rassegna. In quest’ultima perso-
nale, allestita, come tutte le altre, presso la Sala Mostre

della Chiesa della Pietà, è stato possibile ammirare le
opere della pittrice elpi-
diense Patrizia Pasquini,
diplomata all'Accademia
Internazionale d'Arte
Moderna di Roma: una
pittrice che nel suo per-
corso di ricerca fa del
colore la chiave espressi-
va di sentimenti, ener-
gia, vibrazioni, attraver-
so un’originale tecnica
compositiva, che fa uso
di colori in polvere per
ottenere effetti partico-
lari.

PA T R I Z I A PA S Q U I N I I N M O S T R A
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Il Comune di Montelupone ha attuato un vasto pro-
gramma di miglioramento della viabilità pedonale
cittadina, attraverso il progetto “Percorsi pedonali

sicuri”. Si tratta di un’iniziativa atta a favorire la mobi-
lità a piedi o in bicicletta, rivolta principalmente a
bambini e ragazzi, per un investimento complessivo
che ammonta ad oltre 150 mila euro. I tratti di marcia-
piedi interessati agli interventi sono situati lungo le vie
San Martino, Alighieri, De Gasperi, Cialdini, Santa Ca-
terina, Marvelli, D’Acquisto e Don Sturzo. I lavori sono
stati conclusi ormai da qualche settimana, con
l’obiettivo di collegare gli istituti scolastici ed il centro
storico, per la maggiore sicurezza di tutti gli studenti
che ogni giorno si recano a scuola senza l’utilizzo dello
scuolabus o dell’auto dei genitori. Gli interventi, con i
quali si è provveduto anche all’abbattimento delle bar-
riere architettoniche, hanno la finalità di realizzare un
territorio a misura di bambino, con un’attenzione parti-
colare proprio per la pedonalità nei tratti casa-scuola-
casa per gli alunni delle scuole elementari e medie infe-
riori. Sono stati dunque creati itinerari sicuri, con in-
terventi strutturali per la messa in sicurezza dei percor-
si e l’attuazione di misure che consentano a tutti i pe-
doni, in particolare i più giovani, di passeggiare in tota-
le tranquillità, scoprendo la comodità di raggiungere a
piedi o in bici i luoghi nei quali devono recarsi quoti-
dianamente. Il progetto “Percorsi pedonali sicuri”, sul
quale l’Amministrazione comunale ha puntato molto,
permetterà quindi ai cittadini, in special modo bambini
e ragazzi, di riscoprire il piacere di una passeggiata al-
l’aperto o di un giro in bici, e di poterlo fare senza osta-
coli rappresentati da passaggi pericolosi o barriere ar-
chitettoniche, ma in assoluta sicurezza.

Definito il programma
per migliorare la viabilità APPROVATO IL NUOVO PRG

La Provincia di
Macerata ha ap-
provato il nuovo

piano regolatore gene-
rale del Comune di
Montelupone, proget-
tato dai professionisti
Maurizio Scarpecci,
Andrea Natalini e Lui-
gi Morgoni. Tecnica-
mente, la giunta pro-
vinciale ha espresso il
parere favorevole di

conformità urbanistica rispetto al PTC al PIT ed al
PPAR, con alcune prescrizioni. Approvato
l’impianto generale del nuovo piano, che colma un
obbligo normativo e sostituisce la precedente pro-
grammazione del 2001, prevedendo l’ampliamento
delle aree produttive sia di tipo industriale che arti-
gianale e l’individuazione di spazi per il terziario
lungo l’asse della strada Regina. In tal senso la deli-
bera provinciale prende atto dello studio dell’Uni-
versità di Camerino che identifica Montelupone co-
me un comune emergente. Ritenuto idoneo anche
l’impianto normativo che propone, fra le novità,
l’incentivazione alla delocalizzazione volontaria dei
capannoni costruiti nei passati decenni a ridosso del-
le zone densamente abitate, individua una profonda
fascia di verde fluviale, spazi per attrezzature pubbli-
che, servizi di interesse collettivo, protezione civile e
specifichi piani di recupero destinati alle zone di
particolare interesse come il torrione medioevale e i
laghetti di cava. Il piano risulta essere uno strumento
importante per la crescita del territorio dopo che il
Comune ha attivato largamente le procedure di ri-
qualificazione urbana sia dei centri storici (capoluo-
go e frazione San Firmano) sia delle zone urbane co-
me l’ex consorzio agrario e l’incrocio di via Fermi.
Due le principali osservazioni mosse dalla Provincia,
che riguardano le nuove aree destinate alla residen-
za, considerate eccedenti, frutto di una diversa inter-
pretazione delle direttive del PTC e delle integrazio-
ni apportate dalla Giunta provinciale, e la prescrizio-
ne di prevedere il tracciato della nuova superstrada
Val Potenza, la cui ipotesi di tracciato interessa il
territorio comunale in contrada Isola. Sui due temi
specifici osservati dalla giunta provinciale, il consi-
glio comunale di Montelupone potrà presentare le
proprie controdeduzioni. Al Comune di Montelupo-
ne spetta ora il compito di passare alla fase attuativa.
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FA R M A C I E Q U I V A L E N T I ,  U N V A N T A G G I O P E R T U T T I

Ogni volta che si assume un
farmaco, oltre ai benefici
che si possono ottenere, oc-

corre tener ben presenti i rischi as-
sociati, e l’assunzione del medicina-
le deve avvenire solo in caso di ne-
cessità. È altresì importante impara-
re ad utilizzare correttamente i me-
dicinali e conoscere i benefici dei
cosiddetti farmaci “equivalenti”, in-
trodotti sul mercato nel 2001 sotto
il nome di “generici” ed il cui nu-
mero, negli ultimi anni, è significa-
tivamente aumentato. Tuttavia, non
è ancora sufficientemente diffusa la
convinzione che si tratti di medici-
nali che equivalgono, in termini di
qualità, efficacia e sicurezza, al cor-
rispettivo medicinale di marca, no-
nostante questi siano sottoposti dal-
l’Aifa (Agenzia Italiana del Farma-
co) agli stessi controlli di qualità di
tutte le altre specialità. È quindi ne-
cessario, soprattutto in ambito sani-
tario, che ci sia una corretta comu-
nicazione nei confronti dei cittadi-
ni, specialmente di coloro che, co-
me gli anziani, fanno grande uso di
medicinali. Per questo l’Aifa ha de-
ciso di realizzare una Campagna di
comunicazione, in collaborazione
con Medici, Farmacisti e Associa-
zioni di consumatori, volta a favori-
re un uso corretto dei medicinali e a
diffondere una maggior conoscenza
sul ruolo paritario, efficace, sicuro
ed innovativo dei farmaci equiva-
lenti. Ci sono comunque degli ac-
corgimenti da tenere sempre pre-

senti nel momento in cui si utilizza-
no dei farmaci, come farne uso
quando questi sono indispensabili e
nelle dosi consigliate, senza abusar-
ne. Prima di assumere un farmaco è
necessario sapere a cosa serve,
quante volte e quando si deve pren-
dere; per quanto tempo e se si può
prendere insieme ad altri farmaci, o
alimenti, o alcolici; cosa si deve fare
se si è dimenticato di assumerlo e se
può provocare effetti indesiderati,
come la sonnolenza. Allo stesso
tempo, il medico deve sapere se si
stanno già prendendo altri farmaci,
se si è allergici ad alcune sostanze,
se si è in stato di gravidanza o allat-
tamento e se compaiono nuovi di-
sturbi durante la terapia. Non si de-
ve esitare ad avvertire il medico se,
ad esempio, il farmaco causa distur-
bi o se ci sono perplessità sulla sua
efficacia. Prima di usare qualunque
medicinale, anche se per curare un
semplice raffreddore, è comunque
bene chiedere sempre al proprio
medico o al farmacista, per verifica-
re che sia adatto al caso. Inoltre, è
importante leggere e conservare
sempre il foglietto illustrativo pre-
sente nella confezione, e controllare
che i medicinali che si hanno a casa
non siano scaduti. I farmaci vanno
conservati in un luogo asciutto e
che risulti inaccessibile ai bambini.

In ogni caso, anche se i farmaci so-
no dei preziosi alleati per la salute,
specialmente nella cura di malattie
croniche, come il diabete o
l’ipertensione arteriosa, non posso-
no comunque sostituire in tutto e
per tutto uno stile di vita sano, dato
dal non fumare, dal mantenersi atti-
vi, ad esempio camminando tutti i
giorni una mezzoretta, e dal man-
giare frutta e verdura. I farmaci
equivalenti possono essere un van-
taggio per tutti, poiché, unito alla
sicurezza, all’efficacia e alla qualità
di quelli più conosciuti e “di mar-
ca”, costano anche meno: dopo 20
anni, un farmaco in commercio per-
de il cosiddetto brevetto, ossia
l’esclusività di promozione da parte
di un’azienda farmaceutica, quindi
anche altre aziende possono pro-
durre e commercializzare il corri-
spondente farmaco equivalente.
Quest’ultimo contiene lo stesso
principio attivo, è bioequivalente, è
sicuro, poiché sottoposto agli stessi
controlli degli altri farmaci, ha le
stesse indicazioni e controindicazio-
ni e la confezione contiene la stessa
quantità di farmaco. Con i farmaci
equivalenti è possibile curarsi bene
e, allo stesso tempo, consentire a
noi stessi, e conseguentemente al
Servizio Sanitario Nazionale, di ri-
sparmiare.
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In un periodo nel quale si fa un gran parlare del pro-
blema dello smaltimento dei rifiuti, Montelupone si
pone come esempio virtuoso nella raccolta e nella

differenziazione. Nel 2007, infatti, il borgo ha registrato
la percentuale record del 72,6% di raccolta differenzia-
ta, con una punta del 78,2% nel mese di dicembre, rag-
giungendo livelli record e guadagnandosi il titolo di
“Comune riciclone d’Italia” assegnato da Legambiente.
Risultati che migliorano anno dopo anno, dopo
l’introduzione della raccolta porta a porta: nel 2006, in-
fatti, la percentuale di differenziata era pari al 61,3%, e
dunque nell’anno appena concluso l’incremento è stato
di oltre l’11%. Se pensiamo alla media nazionale, che si
attesta attorno ad un modesto 25-30 %, ben al di sotto
degli obiettivi prefissati, ed alla recente questione rifiu-
ti in Campania, emerge ancora di più la portata di
quanto avviene a Montelupone, dove gran parte della
spazzatura viene reimpiegata per produrre nuovi mate-
riali ed energia. I rifiuti raccolti nel 2007 sono stati
943.930 kg, e di questi solo 258.492 kg sono finiti in di-
scarica: gli altri sono stati tutti recuperati. E come con-
seguenza degli ottimi risultati raggiunti, la Tarsu (tassa
rifiuti) risulta essere fra le più basse del comprensorio,
con una ulteriore riduzione del 50% della parte variabi-
le per chi pratica l’autocompostaggio dell’umido. A per-
mettere il raggiungimento di numeri come questi è sta-
to il grande sforzo profuso dall’Amministrazione comu-
nale, che ha potuto contare sulla collaborazione opero-
sa dei cittadini, del gruppo di eco volontari e del Co-
smari. Certamente non sono mancati i problemi, spe-
cialmente all’inizio, ma la popolazione ha collaborato

moltissimo ed ha risposto con pazienza e responsabilità
ad un radicale cambiamento delle abitudini quotidiane,
dimostrando consapevolezza ambientale e grande senso
civico. Inoltre, il Comune di Montelupone promuove
costantemente questo tipo di raccolta dei rifiuti sensibi-
lizzando i ragazzi delle scuole, organizzando incontri
periodici con i cittadini per discutere dei problemi in-
contrati e coinvolgendo l’intera cittadinanza, compresi
gli anziani. Estremamente soddisfatto il sindaco Naza-
reno Agostini, il quale si sofferma sui benefici prodotti
dalla raccolta porta a porta: “Quello che più ci interessa
– sostiene il primo cittadino – è che lo sforzo che stia-
mo compiendo si traduca in un effettivo benessere ed
in un accrescimento della qualità della vita per la popo-
lazione. Riciclare con percentuali così elevate, grazie al
servizio di raccolta porta a porta, ci ha consentito di
mantenere la Tarsu a livelli più bassi di gran parte dei
comuni limitrofi”. L’obiettivo è quello di continuare a
migliorare: i cittadini hanno dimostrato sensibilità ed
impegno, ed ora sono chiamati a perfezionarsi, separan-
do accuratamente i vari rifiuti, raccogliendo e portare
all’ecocentro gli oli usati in cucina, esponendo i sac-
chetti fuori dalla porta solo nelle fasce orarie e nei gior-
ni indicati. “Perché questo risultato permanga – prose-
gue Agostini – occorre continuare a lavorare duro, pun-
tando ad infondere una consapevolezza ambientale fin
dalla tenera età, educando i bambini ed i ragazzi delle
scuole a capire il significato profondo di una ecologia
vera fatta di piccoli gesti quotidiani, coerenti con il no-
stro stile di vita”.

MONTELUPONE, UN ESEMPIO PER TUTTI

RA C C O L T A D I F F E R E N Z I A T A 2007 = 72,6%

Ultim’ora

A partire dal
10 Aprile il
Tetrapak va
inserito nel
s a c c h e t t o
grigio della
carta e non
più in quello
giallo del
secco.
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Èmolto importante, per tutti
coloro che si trovano alla
guida delle loro auto, e so-

prattutto per le giovani genera-
zioni, prestare grande attenzione,
in ogni luogo, ad ogni ora e in
ogni momento, alla propria vita e
a quella degli altri. Notizie di cro-
naca attuali e le cosiddette stragi
del sabato sera dimostrano, però,
l’esatto opposto, facendo emerge-
re con maggior forza quanto siano
invece indispensabili riflessioni e
consigli per prevenire incidenti
stradali. I dati forniti dall’Aci e
dall’Istat per l’anno 2006 parlano
chiaro: sulle strade italiane si sono
calcolati 238.124 incidenti, per
una media di 652 al giorno, che
hanno visto coinvolti ogni giorno
18 bambini con meno di dieci an-
ni e che, nel venerdì e attorno alle
ore 18, hanno constatato il giorno
e l’orario con maggior picco di si-
nistri, che avvengono solitamente
su strade urbane ed extraurbane.
E che questi numeri coinvolgano i
giovani è un dato di fatto: nel
2006 sono state 5.669 le vittime
degli incidenti (66,1% conducen-
ti, 20,5% passeggeri, 13,4% pedo-
ni), di età media compresa tra i 21
ed i 24 anni, ragazzi che sono
morti tornando a casa dopo una
serata trascorsa con gli amici, ma-
gari in discoteca, dato che intorno
alle 5 di domenica mattina si è re-
gistrato e si registra tuttora il pic-
co di mortalità, che aumenta nel
periodo estivo, in particolare nel
mese di agosto. Anche il numero
dei feriti, 332.955, sempre nel

2006, mostra con quanta facilità
possono verificarsi incidenti, più
o meno gravi, le cui cause sono
dovute, per il 45,86%, a distrazio-
ne e velocità elevata, o anche al-
l’assunzione di alcool, droghe, far-
maci e colpi di sonno, che causa-
no gli incidenti più gravi. Solo
una piccola percentuale, lo 0,2%,
è da imputarsi ad incidenti per
avaria del veicolo, quindi si evin-
ce quanto la frequenza degli inci-
denti non dipenda dalla fatalità,
ma dalla superficialità dei guida-
tori. Per quanto concerne la tipo-
logia di scontro, nel 76,5% sono
due i veicoli coinvolti, mentre nel
23,5% lo scontro riguarda veicoli
isolati. Per il 35,7% lo scontro è
frontale laterale, mentre i tampo-
namenti raggiungono una percen-
tuale del 18,3%. Questi dati non
interessano solo gli automobilisti,
ma anche i centauri, poiché un
incidente su cinque vede coinvol-
ta una moto. È fondamentale che
vengano rispettate semplici regole
per prevenire seri danni e perdite
gravi: se si è stanchi, meglio fer-
marsi un attimo invece di conti-
nuare a guidare; se si è bevuto un
bicchiere di troppo, meglio far
guidare qualcun altro; se la velo-
cità è eccessivamente elevata, bi-
sogna rallentare e togliere il piede
dall’acceleratore, senza distrarsi
con il cellulare e senza perdere
mai di vista la strada. Mantenere
sempre la distanza di sicurezza ed
una velocità moderata, evitando
brusche accelerazioni o sterzate
improvvise, allacciare le cinture
di sicurezza ed i seggiolini per i
bambini, evitare manovre azzar-
date, come i sorpassi, controllare
abitualmente ruote, pneumatici,
ammortizzatori, sterzo e freni,
possono essere delle abitudini, de-
gli accorgimenti, dei piccoli gesti
in grado di prevenire gli incidenti
e salvare la vita.

L’AATO3, Autorità di Ambito
Territoriale Ottimale n. 3 Mar-
che Centro – Macerata pro-

muove un’iniziativa per favorire
l’utilizzo dell’acqua del rubinetto al
posto di quella minerale in bottiglia:
l’acqua minerale, infatti, non è mi-
gliore dell’acqua potabile. La qualità
dell’acqua distribuita dagli acquedot-
ti di Macerata è ottima e sopravvalu-
tare l’acqua minerale in bottiglia è
poco ragionevole.Bere acqua del ru-
binetto significa:
RISPARMIARE: un litro di acqua in
bottiglia costa da 100 a 1.000 volte di
più di un litro d’acqua del rubinetto;
una famiglia media può ottenere un
risparmio di oltre 500 Euro all’anno.
ESSERE PIÚ SICURI: le acque di-
stribuite dall’acquedotto pubblico
sono rapidamente controllate e i va-
lori limite per la potabilità di alcune
sostanze contaminanti e potenzial-
mente pericolose per la salute uma-
na sono più severi rispetto agli ana-
loghi valori riferiti alle acque mine-
rali.
TUTELARE L’AMBIENTE: evitare
di percorrere milioni di km con i
TIR per trasportare l’acqua in botti-
glia da un capo all’altro dell’Italia
contribuirebbe a ridurre traffico ed
inquinamento atmosferico; inoltre,
riducendo la produzione di imbal-
laggi e bottiglie, si eviterebbe di do-
ver smaltire centinaia di migliaia di
tonnellate di plastica.
“Bere uno o l’altro – sostengono ad
Altroconsumo – è una scelta soprat-
tutto di gusto, legata al sapore ed
eventualmente alla voglia di bollici-

ne. Nessuna
virtù parti-
colare dun-
que e nessun
rischio in
gioco: bere
dalla botti-
glia o dal ru-
binetto fa
una notevo-
le differenza
solo per il
portafoglio”.

L ’ a c q u a  d e l
rubinetto è ottima!

Incidenti stradali: quando la
v i t a  t i  t a g l i a  l a  s t r a d a
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Riapertura in grande stile per il
Centro di Aggregazione Gio-
vanile e la Ludoteca di Mon-

telupone: in moltissimi si sono ritro-
vati sabato 12 gennaio per festeggia-
re l’ampliamento dei locali siti in via
Regina Margherita, destinati ad au-
mentare l’offerta di giochi ed attività
per bambini e ragazzi. Alla cerimo-
nia, oltre al sindaco Nazareno Ago-
stini, all’assessore ai Servizi Sociali e
alle Politiche Giovanili, Marina Bal-
dassarri, e agli amministratori comu-
nali, erano presenti anche i rappre-
sentanti di tante associazioni cittadi-
ne, delle parrocchie dei SS. Pietro e
Paolo e di San Firmano, delle società
sportive, degli istituti scolastici, con
il dirigente della Scuola secondaria
di Primo grado “Padre Clemente Be-
nedettucci”, prof. Mario Pellicciotta,
e dell’Istituto delle Ancelle del Sacro
Cuore. Inoltre, una graditissima pre-
senza è stata quella delle forze del-
l’ordine: ha voluto partecipare al-

l’inaugurazione,
infatti, anche il
generale Goffre-
do Mencagli, co-
mandante inter-
regionale del-
l’Arma dei Cara-
binieri, giunto
nel borgo in visi-
ta di cortesia ed
accompagnato
dai comandanti
della compagnia
di Civitanova,
Domenico Can-

delli, e della stazione Carabinieri
Montelupone, Mario Giannella.
Mencagli ha preso la parola per sot-
tolineare l’importante valore sociale
che riveste un centro di aggregazio-
ne per i giovani, luogo in cui impa-
rare ad impegnarsi in tante attività e
stare in compagnia rispettando gli
altri. Dopo il saluto del primo citta-
dino, ha preso poi la parola
l’assessore Marina Baldassarri, che
ha voluto sottolineare il grande suc-
cesso che Ludoteca e Centro di Ag-
gregazione hanno riscosso in questi
primi sei anni di vita, anche perché
è stato uno dei primi luoghi dedicati
ai giovani ad aprire nel comprenso-
rio, ed è dotato di strutture funzio-
nali, come una sala prove insonoriz-
zata per i gruppi musicali che attira
tanti ragazzi anche da altri comuni.
“L’ampliamento dei locali – ha spie-
gato l’assessore Baldassarri – è stato
necessario proprio per renderli più

accoglienti e rispondere alle esigen-
ze di un numero sempre crescente
di bambini e ragazzi che frequenta-
no il centro: ed è per noi un motivo
di grande soddisfazione, che testi-
monia la bontà del lavoro che abbia-
mo portato avanti fino ad oggi”. Un
ringraziamento particolare è andato
poi alla Parrocchia SS. Pietro e Pao-
lo, che per tutta la durata dei lavori
ha concesso al Comune l’utilizzo
della sala parrocchiale, permettendo
così al Centro di Aggregazione Gio-
vanile ed alla Ludoteca di non chiu-
dere mai ma solo di trasferirsi tem-
poraneamente. Un grazie è stato ri-
volto anche alla Cooperativa Nuova
Ricerca RES e agli operatori che si
sono succeduti, in particolare a Mi-

chela Onofri, che è l’anello di con-
giunzione tra la Cooperativa,
l’utenza e l’Amministrazione. In-
somma, l’attenzione per i più giova-
ni si conferma tra le priorità del no-
stro Comune, con tanti servizi a loro
dedicati e l’impegno ad ascoltare le
loro esigenze, dando poi risposte
concrete.

MA G G I O R I S P A Z I P E R L A LU D O T E C A

Ricordiamo i giorni e gli orari di apertura:
la Ludoteca, seguita dall’operatrice Michela, sarà
aperta il lunedì, il martedì ed il giovedì dalle 16

alle 19 nei nuovi locali di via Regina Margherita,
ed il venerdì dalle 17 alle 19
nella frazione San Firmano;

il Centro di Aggregazione Giovanile, che si
avvarrà dell’ausilio dell’operatore Francesco, sarà
aperto il mercoledì e la domenica (alternati) dal-

le 17 alle 20 ed ogni sabato dalle 17 alle 23.

Il Gen. Goffredo Mencagli, il Cap. Domenico Candelli,
il Sindaco Agostini e l’Ass. Baldassarri
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La Provincia di Macerata, nell’ambito della prima
edizione di “Solidalmente”, ha consegnato 64 ri-
conoscimenti a cittadini che si sono distinti nel

corso del 2007 nell’offrire aiuto e assistenza a chi sof-
fre, agli emarginati, a chi si trova in situazione di biso-
gno. La manifestazione è nata con l’obiettivo di far
crescere uno spirito di “società solidale”, perché spesso
i gesti di aiuto rimangono nascosti per naturale e giu-
sto senso di riservatezza nei confronti di chi ne può
beneficiare, ma è anche importante far conoscere le
tante azioni di solidarietà che ogni giorno vengono
portati avanti con sacrificio. La cerimonia, che si è
svolta al Teatro Lanzi di Corridonia, ha visto la parte-
cipazione di numerose autorità civili e del vescovo di
Macerata mons. Claudio Giuliodori, che nel compli-
mentarsi per l’iniziativa ha ricordato che “la solidarie-
tà è la giovinezza della vita”, ed è stata presentata dal
giornalista Luca Romagnoli. Nel corso della manifesta-
zione sono stati ricordate iniziative come il servizio
“Pronto Anziani”, i progetti di solidarietà internazio-
nale in Palestina ed in Eritrea, il progressivo abbatti-
mento delle barriere architettoniche ed il sostegno ai
dializzati o a chi soffre di malattie invalidanti come
l’Alzheimer. Tra i premiati, la monteluponese Giusep-

pina Ferrucci, per il suo impegno nella Caritas, e suor
Angela Mannelli: per lei, scomparsa il primo gennaio
scorso, è stata suor Maria Elena, superiora dell’Istituto
delle Ancelle del Sacro Cuore di Montelupone, a riti-
rare il premio. “Solidalmente” l’ha voluta ricordare nel
corso della cerimonia, alla presenza anche del sindaco
Nazareno Agostini, per aver guidato per 18 anni la co-
munità religiosa delle Ancelle del Sacro Cuore con le
sue numerose sedi, dando forte impulso ad attività
missionarie in Italia, Brasile e Filippine.

“SOLIDALMENTE” PREMIA DUE MONTELUPONESI

Il Sindaco e Silenzi premiano Giuseppina Ferrucci
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Il Comune di Montelupone prosegue nel suo impe-
gno per sostenere ed incentivare la produzione e la
diffusione del carciofo di Montelupone mediante

la creazione qualificata di uno o più vivai in ambito
comunale. L’intervento ha il fine di migliorare la qua-
lità del prodotto agricolo, sia attraverso
l’ottimizzazione e la standardizzazione del processo
produttivo, sia mediante la sua commercializzazione.
L’obiettivo finale è quello di intervenire sul processo
di produzione e, nel medio periodo, sulla trasforma-
zione, al fine di generare una maggiore possibilità di
reddito degli operatori agricoli e quindi un maggior
interesse nell’integrazione con lo sviluppo turistico
del territorio. I destinatari del bando sono stati priori-
tariamente gli imprenditori agricoli a titolo professio-
nale (singoli o associati) operanti nel territorio di
Montelupone che intendono mettere a disposizione
per minimo 5 anni una superficie da dedicare a vivaio
di almeno mezzo ettaro e siano disposti a seguire le
indicazioni operative impartite da tecnici incaricati.
Nella presentazione della domanda, gli interessati
hanno allegato una breve relazione tecnica riguardan-
te l’Azienda Agraria (tipo di coltivazioni, periodo di
attività, possibilità e/o esperienza per coltivazioni in
serra/tunnel e presenza di questo tipo di attrezzatu-

ra…) ed una quantificazione dell’eventuale contributo
richiesto al Comune per la messa a disposizione della
superficie, tenendo conto che i ricavi della commer-
cializzazione dei prodotti saranno direttamente in-
troitati dalla stessa azienda agricola. 

Si informa che il Comune di Montelupone, in col-
laborazione con il coordinamento d’ambito di Ci-
vitanova Marche e l’associazione di volontariato

“Famiglia Nuova”, ha attivato dal 18 febbraio 2008 lo
Sportello di Mediazione Sociale dei Conflitti. Lo
sportello resterà aperto di lunedì mattina (a settimane
alterne) dalle ore 13 alle ore 14 presso l’ufficio dell’As-
sistente Sociale Isabella Bartolini. Il servizio, comple-
tamente gratuito, è finalizzato ad offrire ascolto e con-

sulenza a tutte le persone che presentato relazioni
conflittuali (tra vicini, condomini e consociati) e a tut-
te le famiglie in crisi (a seguito o in vista di separazio-
ne e divorzio) che hanno la necessità di ristabilire la
comunicazione, al fine di riorganizzare le relazioni. Il
servizio si avvale della presenza di un mediatore (avv.
Stefanio Maggini) che, terzo neutrale e qualificato, si
adopera affinché tutte le parti coinvolte nel conflitto
riescano ad elaborare in prima persona, in uno spirito
di corresponsabilità e uguaglianza, un accordo che
tenga conto dei bisogni di ciascuna parte.

I L C A R C I O F O ,  U N A G R A N D E R I S O R S A

Sportello Mediazione Sociale
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Anche per quest’anno scolastico, come quello già
trascorso, gli alunni della Scuola Secondaria di
primo grado “P. C. Benedettucci” stanno parte-

cipando alle innumerevoli attività ludico-sportive or-
ganizzate principalmente dall’U.S.P. di Macerata, sia a
livello provinciale che regionale. Molti sono gli incon-
tri previsti dal calendario sportivo 2007/2008 ed attesi
con tanto entusiasmo dagli alunni: tornei di calcio a 5,
pallavolo maschile e femminile, volley per le classi pri-
me, pallamano maschile e femminile, basket M/F, gare
di atletica leggera su pista, i Nuovi Giochi della Gio-
ventù, organizzati dal CONI Nazionale, i giochi Sporti-
vi Tradizionali, regolamentati dalla F.I.G.eS.T. e quan-
t’altro possa coinvolgere un numero sempre maggiore
di alunni. La prima competizione importante è stata
quella relativa agli Indoor di atletica leggera, disputata
ad Ancona il 12 febbraio scorso presso lo splendido im-
pianto sportivo, unico in Italia, alla quale hanno parte-
cipato 6 alunni della scuola media di Montelupone: ot-
timi i risultati conseguiti (1° posto nei 200 m. piani di
Tona Mahlet, 3° posto nei 600 m. di Meschini Yari, 3°
posto nei 60 m. di Corobceanu Vadim, 8° posto nel sal-
to in lungo di Pecora Giacomo e Foresi Angelica e 10°
posto, sempre al lungo, di Tariq Jahsaib), considerata la
partecipazione di tante altre scuole medie della Pro-
vincia, ben più numerose della nostra. Altra esperienza
molto significativa è risultata l’arrampicata (Free-
Climbing), effettuata presso la struttura “Arterisko” di
Macerata, lo scorso 27 febbraio, che ha coinvolto tutti
gli alunni della classe terza, i quali mai prima si erano
cimentati in un’attività sportiva nuova e tanto entusia-
smante come questa. A Matelica, presso la piscina Co-
munale, si sono disputati, il 4 marzo, le gare provincia-
li di nuoto, che hanno visto assegnare, nei 50 farfalla,
un 3° posto a Meschini Federica; nei 50 rana un 3° po-
sto a Foresi Angelica; un altro 3° posto nella staffetta
mista 4x50 stile libero ed ottimi tempi anche per Car-
letti Vanessa e Perna Eleonora nei 50 stile libero. I
prossimi appuntamenti riguarderanno i tornei di tutti i
giochi di squadra, sia maschili che femminili, che si di-
sputeranno a partire dal mese di aprile. Tutto questo
non sarebbe stato possibile senza la fattiva collabora-
zione dell’Amministrazione Comunale di Montelupo-
ne, che, in ogni circostanza, è sempre intervenuta a
supportare le frequenti richieste degli insegnanti e del-
l’Istituzione Scolastica: nel caso particolare, è stato il
Comune a farsi carico di tutti i trasporti sul territorio
provinciale per le attività sportive in oggetto, garan-
tendo così, a tutti gli alunni, pari opportunità nella
fruizione dell’offerta formativa e dimostrando estrema
attenzione alle problematiche correlate alla scuola. Si

spera che, anche in futuro, come lo è stato per gli anni
scolastici precedenti, si possa continuare a confidare in
un contributo così prezioso in termini di efficienza,
impegno e concretezza e per tale motivo i docenti del-
la scuola media in generale vogliono ringraziare per la
collaborazione ricevuta in merito.

E’stata realizzata anche quest’anno la “Guida ai
Paesi Bandiera Arancione” alla Bit, dove, nello
spazio del Touring Club Italiano, viene distri-

buita la pubblicazione più significativa relativa ai paesi
certificati con la Bandiera Arancione, che è il marchio
di qualità turistico-ambientale che il Touring Club Ita-
liano assegna alle località dell’entroterra. La guida è
realizzata dall’Associazione Paesi Bandiera Arancione.
Il sodalizio, che ha sede a Dolceacqua (IM), accoglie og-
gi 121 paesi certificati ed è nato con l’obiettivo di atti-
vare progetti di marketing e promozione a beneficio dei
paesi soci. La guida presenta in copertina l’originale im-
magine di una finestra aperta su un prato a simboleg-
giare il senso di libertà e apertura sulla natura, sul pae-
saggio, sull’orizzonte di un turismo sostenibile e sensi-
bile, trasmette curiosità di capire cosa c’è oltre; la foto
unisce originale creatività e valori tradizionali (quelli
perseguiti dall’Associazione) testimoniati dallo stile re-
trò della finestra.

A T T I V I T À S P O R T I V A S C O L A S T I C A

Presentata la guida ai paesi
del la  Bandiera Arancione
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Èdavvero sentito e profondo il cordoglio di tutta la
comunità monteluponese per la scomparsa di
suor Angela Mannelli, che per sei anni, fino a

qualche mese fa, ha prestato il suo prezioso servizio
nel borgo, e che tutti ricordano con tanto affetto per la
sua sensibilità, la sua semplicità, la sua umiltà e la sua
fede. Nata in Toscana, a Ferruccia di Agliana (Pistoia),
il 17 settembre 1926, suor Angela è entrata da giova-
nissima nell’ordine delle Ancelle del Sacro Cuore di
Gesù Agonizzante, congregazione sorta a Lugo (Raven-
na) nel 1888 ad opera dei Servi di Dio mons. Marco
Morelli e madre Margherita Ricci Curbastro. Dal 1950
al 1972 ha operato al Collegio Santarelli di Forlì, e suc-
cessivamente è stata trasferita a Montemurlo (Prato),
dove si è dedicata ad opere sociali rimanendovi fino al
1974; poi, nel 1975, una breve parentesi a Santa Maria
del Fiore, prima di essere nominata Madre Generale
dell’Istituto delle Ancelle del Sacro Cuore, una carica
che ha ricoperto con impegno ed umanità per ben 18
anni, dal 1976 al 1994, per poi diventare Madre Vicaria
Generale fino al 2000. È nell’agosto del 2001 che suor
Angela arriva a Montelupone: qui, insieme alle instan-
cabili suor Natalia e suor Fernanda, ha portato avanti il
grande servizio che le religiose svolgono da sempre per
la nostra comunità, nella preghiera e nell’attività della
scuola dell’infanzia, gestita con amore e dedizione.
Purtroppo le sue condizioni di salute l’hanno costretta
a salutare Montelupone, nel luglio del 2007, per essere
trasferita a Firenze, dove ha potuto essere curata e so-
stenuta in modo migliore; e nel capoluogo toscano ha
lasciato questa vita terrena nella mattina del 1° genna-
io 2008. Tutti coloro che l’hanno incontrata le hanno
voluto bene e l’hanno apprezzata per il suo ammirevo-
le spirito di servizio nelle tante attività che ha svolto e
che sono proprie della congregazione a cui appartene-
va: opere educative e assistenziali nelle scuole, attività
parrocchiali, impegno per i più bisognosi. Sostenuta da

una fede  sincera e da un animo puro, suor Angela ha
lasciato un ricordo indelebile nel cuore di chi ha avuto
la fortuna di conoscerla. I funerali si sono tenuti a Fer-
ruccia di Agliana, nella sua parrocchia nativa: presente
anche una delegazione del Comune di Montelupone,
guidata dal sindaco Agostini, che ha porto l’ultimo,
commosso saluto di tutti i monteluponesi ad una per-
sona speciale che continuerà a proteggerci dal Cielo.

MONTELUPONE PIANGE LA SCOMPARSA DI SUOR ANGELA
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50 E P I Ù:  D I F E N D E R S I D A I R A G G I R I

Come difendersi da insidie,
da raggiri e imbrogli, da
truffatori e furfanti malin-

tenzionati? Ecco alcuni fondamen-
tali e preziosi consigli rivolti da
50&Più Fenacom, associazione
fondata nel 1974 per iniziativa
della Confcommercio, la cui attivi-
tà è quella di offrire un sistema al
servizio degli anziani, al fine di
valorizzarli e restituire loro una
piena socialità, una vita di relazio-
ne e significativi stimoli culturali
che gli permettano di mantenersi
attivi. Ecco quindi un “decalogo”
da tenere sempre presente. Questi
consigli non vogliono essere un
incentivo a barricarsi in casa o a
sospettare di qualsiasi passante, ma
piuttosto un modo per far conosce-
re meglio certi rischi e fornire
alcuni suggerimenti per prevenirli.

1) NON APRITE la porta di casa a
sconosciuti, anche se vestono
un’uniforme.
2) PRIMA DI APRIRE verificate
con una telefonata da quale ente e
per quale motivo sono stati man-
dati gli operai che suonano al
vostro campanello.
3) RICORDATE che nessun ente
manda i propri dipendenti per
riscuotere le bollette o i rimborsi.
4) NON FERMATEVI mai per
strada con chi vi offre facili gua-
dagni o vi chiede di controllare il
libretto della pensione.
5) SE FATE PRELIEVI o versa-
menti in banca o all’ufficio posta-
le, fatevi accompagnare da qual-
cuno.
6) SE AVETE l’impressione di
essere osservati o seguiti, ferma-
tevi in banca o alle poste e segna-

late il fatto.
7) NEI TRAGITTI di andata e
ritorno da banche e uffici postali,
se avete dei soldi in tasca, non
fermatevi con nessuno.
8) RICORDATEVI che nessun
cassiere di banca o impiegato
postale può segnalarvi un errore
nel conteggio del denaro conse-
gnato.
9) NON USATE il bancomat se vi
sentite osservati.
10) PER QUALSIASI dubbio e
qualunque problema, non esitate
a rivolgervi alle forze dell’ordine.
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CR E S C E I L M O V I M E N T O T U R I S T I C O

Secondo i dati relativi all’anno
2007, quello passato è stato un
buon anno per quanto concer-

ne il turismo marchigiano ed an-
che il Comune di Montelupone ha
registrato un’affluenza in aumento
nel settore turistico. Rispetto al
2006 e riferendosi in particolar
modo agli esercizi alberghieri ed
extralberghieri forniti dagli Iat ed
elaborati dall’Osservatorio del Tu-
rismo, si evince un aumento del
+2,3% negli arrivi nella nostra re-
gione e del +2,8% nelle presenze.
Nel corso del 2007, le Marche han-
no ospitato, in totale, 2.385.954 tu-
risti, in maggior parte italiani. Il
fatturato globale è stato di 1.921
milioni di euro (+3,8% rispetto al
2006), di cui 366 milioni in valuta

estera (+8% rispetto al 2006). An-
che per quanto riguarda la presen-
za di turisti stranieri si sono regi-
strati dei segnali in positivo, essen-
do questi aumentati del +5,6% ne-
gli arrivi e del +7,7% nelle presen-
ze. Gli ospiti stranieri sono, infatti,
in crescendo sia nelle strutture al-
berghiere (+6,2% e +13,5%) che in
quelle extra-alberghiere (+4% e
+2%). Nello specifico, se andiamo a
considerare il Paese di provenien-
za, il flusso maggiore del 2007 è ar-
rivato, in ordine decrescente, dalla
Germania (60.786 arrivi), dalla
Gran Bretagna (27.108 arrivi), dal-
la Francia (23.225), dai Paesi Bassi
(21.480) e dalla Svizzera (20.482).
Positive, inoltre, le presenze di tu-
risti provenienti dalla Russia
(16.225), dalla Spagna (12.425) e

dalla Polonia (15.180). Si è regi-
strato, al contrario, un calo di af-
flusso dalla Repubblica Ceca
(19.248) e dagli Stati Uniti
(15.996). Dai dati emerge, per
quanto riguarda i turisti italiani,
una stabile preferenza della nostra
regione da parte della Lombardia,
con 389.180 arrivi e 2.997.424 pre-
senze, seguita dal Lazio, con
255.822 e 1.587.058 presenze e
l’Emilia Romagna, con 236.916 ar-
rivi e 1.571.384 presenze. La pro-
vincia più turistica delle Marche
resta Ascoli Piceno, che registra
588.095 arrivi e 5.518.882 presen-
ze; seguita da Ancona e Pesaro-Ur-
bino. Chiude la classifica Macera-
ta, con 397.644 arrivi e 3.669.686
presenze. 
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Cosa significa liberalizzare il mercato dell'elettricità?
I clienti potranno rimanere con il vecchio fornitore o
scegliere liberamente da chi comprare l'energia elettri-
ca e a quali condizioni contrattuali. L'attività di vendita
è libera, quindi chiunque può operare nel mercato del-
l'energia elettrica in qualità di venditore.
Cosa succede se si cambia fornitore?
Cambiare fornitore significa acquistare l'energia elettri-
ca da un'impresa diversa da quella che ci rifornisce at-
tualmente. La nuova impresa applicherà le condizioni
di fornitura stabilite nel nuovo contratto. Le bollette
saranno inviate agli utenti direttamente dalle società
con cui è stato stipulato il contratto di vendita.
L'energia elettrica continuerà comunque a essere con-
segnata, fino al contatore, attraverso le reti e gli im-
pianti gestiti dall'impresa di distribuzione locale. Per
cambiare fornitore è necessario firmare un nuovo con-
tratto con un’impresa di vendita e comunicare il reces-
so all’attuale fornitore. Non è previsto alcun costo, sal-
vo le eventuali imposte di bollo relative al cambio con-
tratto.
Se non sono soddisfatto del servi-
zio, posso tornare alla vecchia ta-
riffa?
L'Autorità dovrebbe garantire
questo diritto, ma solo ai clienti
domestici e alle imprese indivi-
duali.
E se non cambio fornitore?
Chi decide di non cambiare forni-
tore pagherà nuove tariffe, ancora
non definite, che in seguito alla
liberalizzazione verranno calcola-
te diversamente da oggi.
Posso cambiare più volte fornito-
re?
Sì, basta sottoscrivere un nuovo
contratto e rispettare i tempi di
preavviso previsti per comunicare
il recesso al vecchio fornitore. La
prima volta che si sceglie un venditore si ha un massi-
mo di 30 giorni, che possono prolungarsi fino a un mas-
simo di sei mesi per chi è già nel mercato libero.
Cosa si deve verificare prima di firmare un contratto?
Deve essere specificato il nome dell'impresa e i recapiti
per eventuali contatti. Le informazioni devono essere
dettagliate, in particolare il prezzo del servizio (e le
possibili variazioni nel tempo), i tempi e i costi per
l'avvio del servizio, altre eventuali spese a carico del
cliente previste, la durata del contratto, il diritto e le
modalità di recesso, le scadenze dei pagamenti.
Come devo ricevere il contratto?
Deve poter essere visionata una copia del contratto pri-
ma di sottoscriverlo. Se l'accordo è concluso al telefono,
il contratto deve essere consegnato al cliente entro 10
giorni. Il diritto di ripensamento è garantito, quando il
contratto è stipulato in un luogo diverso dalla sede o
dagli uffici commerciali del venditore, oppure quando
si utilizza il telefono. I clienti possono comunicare il ri-

pensamento al venditore tramite lettera raccomandata
entro 10 giorni dal giorno del ricevimento del contrat-
to.
Come faccio a capire chi mi conviene di più?
Altroconsumo ha messo a disposizione dei soci una
banca dati per facilitare il confronto tra le diverse of-
ferte, disponibile su www.altroconsumo.it. Per valutare
la convenienza di una nuova offerta bisogna verificare,
oltre al prezzo del servizio e a tutte le possibili voci di
spesa, anche i diritti e gli obblighi stabiliti nel contratto
(ad esempio quanto dura il contratto, cosa succede se
pago in ritardo...).
Qual è la tariffa elettrica più conveniente?
Le tariffe biorarie, non più disponibili dopo il primo lu-
glio per un periodo transitorio, non sono sempre con-
venienti, dipende dal profilo dei consumi: in ogni mo-
do, da un punto di vista ambientale, consumare energia
di giorno e di notte non fa alcuna differenza. Comun-
que, nella scelta della tariffa bisogna in particolare veri-
ficare che il nuovo fornitore non offra un aumento del-

la potenza del contatore, di cui
non si ha bisogno. Questo intro-
duce dei costi fissi maggiori ri-
spetto alla tariffa attuale e solita-
mente determina un incremento
dei consumi finali. Il vero rispar-
mio si può ottenere subito con
particolare accorgimenti sui ri-
sparmi energetici: attenzione agli
stand-by lasciati accesi tutto
l'anno; sostituire le lampadine
tradizionali con lampadine a ri-
sparmio energetico; ricordarsi
che sul mercato sono presenti
elettrodomestici (frigoriferi) di
classe d'efficienza superiore (A,
A+ e A++).
Che cos'è una tariffa"verde"ed è
utile sottoscriverla?
Una tariffa verde è un’opzione

che permette al consumatore di approvvigionarsi uni-
camente da energia prodotta da fonti rinnovabili,
l'acqua, il sole, il vento, le risorse geotermiche. In Italia
il 16% dei consumi elettrici sono soddisfatti grazie al-
l'energia rinnovabile; purtroppo non tutti i contratti
'verdi' sono supportati da una certificazione attendibile
che ne garantisca l'effettiva rinnovabilità.
Se voglio fare una scelta ambientalmente responsabile
che fornitore devo scegliere?
E' importante tenere presente che un kWh prodotto
con centrali a carbone emette circa 1kg di CO2 in at-
mosfera (il gas maggiormente responsabile dei cambia-
menti climatici), una centrale ad olio combustibile cir-
ca 750 grammi mentre una centrale a gas naturale circa
350. Le energie rinnovabili non emettono CO2 in fase
di produzione. Il consumo medio di una famiglia italia-
na è di circa 8kWh al giorno. Quindi la scelta ambien-
talmente responsabile sarà quella di privilegiare il for-
nitore con il mix a minore emissione di CO2.

LIBERALIZZAZIONE DELL’ENERGIA ELETTRICA
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GLI IMPEGNI DELLA CORALE SAN FRANCESCO

Il periodo natalizio ha segnato un grande succes-
so per la Corale San Francesco di Montelupone:
tanti gli eventi ai quali i circa trenta coristi han-

no preso parte, registrando ogni volta un notevole
consenso di pubblico. Oltre all’animazione liturgica
delle principali celebrazioni religiose dell’anno, in-
fatti, la corale ha cantato in occasione di diverse
rassegne: il 16 dicembre scorso ha partecipato al
Concerto di Natale organizzato dal Coro Sibilla
presso la chiesa di Santa Croce a Macerata, nell’am-
bito delle celebrazioni per la fine dei lavori di ri-
strutturazione dell’edificio, ed il 26 dicembre ha
“giocato in casa”, in occasione della nona rassegna
delle Corali di Natale nella bellissima chiesa di San
Francesco a Montelupone, a cui erano presenti an-
che il Coro “Loreto canta” e la Corale Passotreiese.
Altro appuntamento a cui il sodalizio montelupone-
se ha partecipato è stata la rassegna tenutasi nel co-
mune di Force (Ascoli Piceno) per la festa dell’Epi-
fania, prima uscita fuori provincia. Composta da
una trentina di elementi non professionisti, la Co-
rale San Francesco si è costituita nel 2006 grazie al-
la passione di tante persone che hanno scoperto
l’importanza del canto come dono e preghiera: non
a caso, molti dei componenti provengono dall’espe-
rienza dell’animazione della liturgia domenicale,
vissuta come momento di crescita spirituale e di lo-
de a Dio. Grazie all’impegno ed alla competenza del
direttore, M° Soprano Alessandra Gattari, la Corale
è riuscita a mettere insieme un repertorio di musica
religiosa tradizionale e di brani moderni raggiun-
gendo ottimi livelli qualitativi. Il debutto è avvenu-
to nel 2006, durante l ’ottava rassegna natalizia
monteluponese, ed il successo ottenuto in questo
anno di vita sta a dimostrare l’impegno e la passio-

ne con cui i cantori e la direttrice si sono dedicati a
questo servizio.

In occasione del primo anniversario della corale, il co-
rista Luigi ha composto una bella poesia che riportia-
mo.

A Montelupone, borgo bello e ideale,
nata è finalmente una vera corale.

A San Francesco, il poverello, è dedicata,
sperando che col tempo venga pure rinomata.

Lo svezzamento ormai passato è,
ma ancora qualche ritocco da fare c’è;

con la di Alessandra accortezza,
senza dubbio si rimedia con certezza.

L’ugola vibra con amor e passione
a tutto ciò che Alessandra ci propone;
e ancor più orgogliosi e fieri esultiamo

quando “bravi, bravi” a fin esecuzione meritiamo.
Con auspicio di fruttuosa euforia

di sprono sia ai monteluponesi e maggioria
a seguire con costanza totale

ché da parte nostra sarà una “corale”.

Promossa dall’As-
sessorato alla Cul-
tura, si è aperta il

5 gennaio presso il Tea-
tro Nicola Degli Angeli
la quinta edizione della
Rassegna Teatro Ragaz-
zi, con la preziosa parte-
cipazione del Teatro del
Canguro di Ancona: una
felice collaborazione
che si è andata consoli-
dando in questi anni
con risultati davvero ot-

timi anche per quanto riguarda la promozione del tea-
tro tra i più giovani. Alla Rassegna si affianca poi il pro-
getto “A teatro con ma’ e pa’”, alla sua prima edizione:
due appuntamenti dedicati alle famiglie, per riportare a
teatro bimbi e genitori. Lo spettacolo intitolato “Mim-
mo e Piccolo”, altro non è che una favola moderna con
un messaggio di crescita e sensibilizzazione alla solida-
rietà, al rispetto, all’amicizia per tutti i bambini.

Rassegna di Teatro per i Ragazzi

La Corale di Montelupone alla rassegna del 26 dicembre
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di Angelo Ubaldi

Alivello sportivo
una delle eccel-
lenze della pro-

vincia di Macerata è si-
curamente il Team Cam-
petella, che da 8 anni è
protagonista del moto-
mondiale nella classe
250cc e 125cc. Nella
quarto di litro, dove si
appresta a disputare in
questo 2008 il nono an-

no, la squadra del patron Carlo Campetella è la più ve-
loce del mondo fra i privati. Questa etichetta l’ha con-
quistata vincendo ben tre titoli mondiali privati (la
Coppa Irta), che per due anni consecutivi (2003 e 2004)
è finita in bacheca grazie al pilota bresciano Franco
Battaini, mentre lo scorso anno ha visto primeggiare
Fabrizio Lai. Risultati che testimoniano la grande pro-
fessionalità, competenza e qualità a livello tecnico di
una squadra veloce, stimata e rispettata, che ha saputo
conquistarsi la stima dei migliori tecnici del mondiale e
della casa costruttrice, in quest’ultimo caso quell’Apri-
lia di cui ha utilizzato in tutti questi anni i mezzi, riu-
scendo finalmente ad entrare nel lotto dei team che di-
spongono di moto ufficiali proprio per il campionato
che sta per iniziare. L’unica differenza è il cambiamen-
to a livello di marchi e immagine, con il gruppo Apri-
lia-Piaggio che, per rilanciare l’altro glorioso e vincente
marchio Gilera, lo ripropone sia sulle carene di Poggiali
e Lai per il Team Campetella, sia su quelle di Simoncelli
e Locatelli (Team Metis Gilera). Per il ritorno alle gare
del due volte campione del mondo Manuel Poggiali, in
dotazione è arrivata la moto campione del mondo
uscente che era dello spagnolo Jorge Lorenzo, mentre
per Fabrizio Lai c’è una versione evoluzione. Mezzi de-
cisamente diversi da quelli messi in pista dal team ma-
ceratese la scorsa stagione e sviluppati su un kit di base
(stradale-clienti) e nemmeno kit-sport Clienti, che le
magie del responsabile tecnico Eros Braconi e del suo
staff di meccanici ed esperti di elettronica sono riuscite
a portare in alto e addirittura al titolo. Un’altra dimo-
strazione, questa, che le qualità e la professionalità dei
tecnici marchigiani costituiscono un altro valore ag-
giunto per la crescita del team, dove operano e lavora-
no soprattutto persone della zona. Indicazioni che han-
no portato a centrare il grande sogno di poter avere un
supporto più diretto da parte della casa madre, in que-
sto caso sempre la stessa Aprilia che si nasconde dietro

il marchio Galera, per la soddisfazione del patron Carlo
Campetella che vede ripagati i tanti sforzi per una pas-
sione innata come quella della velocità. Un impegno a
360 gradi che coinvolge il territorio di due comuni, co-
me quelli di Montelupone e di Montecassiano, che at-
traverso i rispettivi sindaci Nazareno Agostini e  Mario
Capparucci hanno fatto sentire la loro presenza e vici-
nanza alla presentazione la stagione 2008 svoltasi al Lo-
la di Porto Recanati, in un mix di sport e spettacolo,
che ha dato slancio ed entusiasmo per la nuova avven-
tura, sia quella nel motomondiale 250cc con i due big
Poggiali e Lai, ma anche per quella del fuoristrada.
Hanno sfilato sponsor, piloti e tutti coloro che sono vi-
cini al team Campetella, il tutto per volere del patron
Carlo, che da anni ha instaurato questo rapporto ami-
chevole e famigliare. In questo breve ma prestigioso
curriculum nel motomondiale, il Team Campetella Ra-
cing ha conquistato anche il pubblico del paddock e la
stima di tutti gli addetti ai lavori con la sua cortesia,
ospitalità, quel clima familiare che resta fin da subito
nel cuore dei piloti, ma anche la cucina che propone
esportando i marchi delle migliori produzioni locali, vi-
cine al team anche come sponsor. 
L’organico del team: Carlo Campetella (proprietario),
Caterina Dezi (amministratore unico), Eros Barconi (te-
am manager), Martina Regnicolo (uff.stampa e Pr),
Chiara Polci (assistente uff. stampa), Fabrizio Lai (pilo-
ta, in gara col nr 32), Manuel Poggiali (pilota, in gara
col nr.54), Gianluca Montanari (resp. Tecnico moto di
F. Lai), Alessandro Baldazzi (telemetrista di F. Lai), Ni-
cola Montanari e Marco Carancini (meccanici di F. Lai),
Eros Braconi (resp. Tecnico  moto di M. Poggiali), Fa-
brio Braconi (telemetrista di M. Poggiali), Enrico Bonci
e Giorgio Valentini (meccanici di M. Poggiali), Ubaldo
Fugante (autista), Ines de Carlonis (resp. hospitality).

CAMPETELLA TEAM, UN’ECCELLENZA NEL PANORAMA SPORTIVO

IL TEAM CAMPETELLA

Manuel Poggiali e 
Carlo Campetella
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Il sindaco Naza-
reno Agostini è
stato eletto Se-

gretario del Consi-
glio delle Autono-
mie Locali della Re-
gione Marche nel-
l’ultima seduta del-
l’organismo consul-
tivo, insieme al sin-
daco di Fermo Sa-
turnino Di Ruscio.
Si completa in que-

sto modo l’assetto istituzionale dell’importante organo
di concertazione del Consiglio Regionale, che ha tra le
sue competenze quella di esprimere pareri sugli atti e le
proposte di legge. Il CAL è composto da 22 sindaci, 5
presidenti di Provincia e 3 presidenti di Comunità
Montana. La presenza del Comune di Montelupone co-
me rappresentante dei piccoli comuni delle Marche,
nonché unico rappresentante della provincia di Mace-
rata in seno alla direzione dell’organismo, è un chiaro
segno di affidabilità e riconoscibilità che il comune ha
acquisito in questi anni nella regione. Il CAL è il luogo
in cui il sistema delle autonomie locali è consultato af-
finché tutti i soggetti interessati siano messi nella con-

dizione di dire la loro per poter favorire la migliore de-
cisione possibile, ed al suo interno sono rappresentati
tutti i territori. Il CAL deve essere sentito obbligatoria-
mente dal Consiglio Regionale sul bilancio di previsio-
ne e gli altri atti di programmazione economico finan-
ziaria, sul riparto competenze tra gli enti locali e la re-
gione, sugli atti di programmazione e pianificazione
settoriali e generali compresi quelli relativi ai finanzia-
menti della UE. A ciò si aggiungono i pareri obbligatori
su atti di particolare rilevanza di competenza della
Giunta; più specificamente è stato previsto che il CAL
debba essere sentito dall’esecutivo, oltre che nel caso di
esercizio del potere sostitutivo nei confronti degli atti
degli enti locali, anche in merito ad accordi di pro-
gramma quadro e intese istituzionali che riguardano
l’assetto e lo sviluppo territoriale locale, regolamenti di
interesse degli enti locali, criteri di riparto delle risorse
agli enti locali, atti di indirizzo e di programmazione
che incidono sulle funzioni degli enti locali. Questo
l’assetto del CAL: Presidente Luana Angeloni (sindaco
di Senigallia, AN); vicepresidenti Massimo Rossi (presi-
dente della Provincia di Ascoli Piceno) e Alighiero
Omiccioli (Presidente della Comunità Montana del
Metauro, PU); segretari, Saturnino Di Ruscio (sindaco
di Fermo) e Nazareno Agostini (sindaco di Montelupo-
ne, MC).

PR E S T I G I O S O I N C A R I C O P E R I L SI N D A C O

Il Sindaco Nazareno Agostini

Apicoltori in regime

Il decreto legge n. 262/2006 ha ridefi-
nito il regime speciale IVA per i pro-
duttori agricoli “minimi”. I parametri

di esonero sono così passati dalla soglia
precedentemente fissata in 2.582,28 euro
(cioè cinque milioni di lire) ai 7.000 euro
dei sistema attuale. Grazie a questo inter-
vento, i produttori agricoli – tra cui, per
l’appunto, gli apicoltori – che nell’anno
solare precedente abbiano realizzato (o, in

caso di inizio attività, prevedano di realiz-
zare) un volume d’affari non superiore a

7.000 euro sono esonerati dal versamento del-
l’imposta e da tutti gli obblighi documentali e con-

tabili, compresa la dichiarazione annuale. Resta fer-
mo l’obbligo di numerare e conservare le eventuali fat-

ture di acquisto e le autofatture emesse dagli acquirenti.
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TE A T R O,  C H E P A S S I O N E!
Atti Unici

Dopo lo straordinario successo
della prima tappa di Musi-
cultura Tour, che ha portato

a Montelupone i quattro finalisti del
festival musicale insieme ad Edoar-
do Bennato, è andato in scena al
Teatro Degli Angeli di Montelupo-
ne un altro grande spettacolo in an-
teprima nazionale: si tratta di “Atti
Unici”, con Andrea Brambilla, Nino
Formicola (meglio conosciuti come
Zuzzurro e Gaspare) ed Eleonora
D’Urso, per la regia di Andrea
Brambilla. “Atti Unici” si è inserito
nel Progetto Residenza, con gli at-
tori e tutto lo staff che proprio a
Montelupone hanno messo a punto
questo spettacolo basato sulla pièce
del grande scrittore e drammaturgo
russo Anton Pavlovič Čechov, com-
posta di quattro diversi episodi. 

Circe

Successo per
“Circe o il
profumo dei

maiali”, di e con
Isabella Carloni,
e con Luca Van-
nicola alle per-
cussioni, in sce-
na al Teatro De-
gli Angeli: uno

spettacolo che ha fatto parte del
Progetto Residenza, ovvero il pro-
getto che dà la possibilità alle com-
pagnie teatrali di allestire nel borgo
uno spettacolo, avendo a propria di-
sposizione il teatro, e che riveste un
notevole interesse anche per le rica-
dute economiche sul territorio.

Erodiade

Al Teatro
Degli An-
geli è anda-

to in scena “Ero-
diade”, di Giovan-
ni Testori, con Iaia
Forte, per la regia
di Tommaso Ra-
gno e della stessa
Iaia Forte, quarto spettacolo in car-
tellone al Teatro Nicola Degli Ange-
li. Prodotto dal Teatro Stabile delle
Marche, “Erodiade” si basa sull’in-
terpretazione del grande dramma-
turgo Giovanni Testori, profonda-
mente legato al tema religioso, che
nella sua riflessione sull’uccisione di
Giovanni Battista è stato particolar-
mente colpito dalla figura di Erodia-
de, madre di Salomè.

Rumors

Fuori cartellone, la rappresenta-
zione di “Rumors”, brillante
commedia in due atti di Neil

Simon: a portare lo spettacolo al
Teatro Nicola Degli Angeli è stata la
Compagnia delle Rane di Morroval-
le, un’associazione nata nel 2001
che si dedica all’attività del teatro,
considerata uno strumento prezio-
sissimo di analisi di se stessi e della
propria realtà. Con la rappresenta-
zione “Rumors”, la Compagnia delle
Rane si è misurata con un’opera de-
cisivamente impegnativa, il cui in-
treccio si basa su un ritmo frenetico,
fatto di battute gelide ed immediate

che coinvolgono gli attori in un
continuo gioco di dissimulazione.
Nel cast, anche il monteluponese
Federico Mancini.

Allegra ma non troppo

Dopo una serie di spettacoli di
prosa impegnata, il cartello-
ne del Teatro Nicola Degli

Angeli ha proposto un grande ap-
puntamento con il teatro comico:
“Allegra ma non troppo”, di e con
Laura De Marchi, una delle prota-
goniste più amate della comicità,
volto televisivo e teatrale. Lo
spettacolo, con la regia di
Stefano Vigilante, ha of-
ferto una vetrina di
personaggi femminili,
donne “normali”,
personaggi teneri,
né perdenti né vin-
centi, semplice-
mente fuori dal gio-
co della competizione
a tutti i costi, persi nel
gioco di sopravvivere a
loro stessi.  

Gabbiano

Quinto appuntamento in car-
tellone è stato “Gabbiano”,
spettacolo di Leo Muscato,

riscrittura di un’opera di Anton
Čechov. Una pièce che è stata pro-
dotta interamente nel borgo, nel-
l’ambito del Progetto Residenza, e
che ha visto gli attori lavorare per
mesi nel teatro monteluponese. Lo
spettacolo ha esplorato l’aspetto tra-
gicomico del mondo creato da
Čechov, avvalendosi della parteci-
pazione di attori di diverse naziona-
lità, ognuno dei quali è un’eccellen-
za di un genere teatrale differente:
prosa, teatro danza, clownerie, can-
to. Un grande successo anche per
questo appuntamento, che ha fatto
registrare il tutto esaurito ed è stato
accolto dal pubblico con entusia-
smo.






